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SPECIALE UTILE VADEMECUM PER NON PERDERE LA BUSSOLA NELLA GIUNGLA DEGLI ATENEI

Sottoscritto da Associazione Nazionale
delle Agenzie per il Lavoro e sindacati di
settore il nuovo contratto collettivo na-
zionale per i lavoratori in somministrazio-
ne. Più stabilità e flessibilità, oltreché im-
portanti misure a sostegno del welfare.

ASSOLAVORO
VERSO LA FLEXICURITY

a pag. 15

Il ministro della Gioventù racconta
in un’intervista le priorità del gover-
no per gli under 35. E spiega come i
giovani oggi vivano in un’epoca più
difficile da affrontare rispetto alle
generazioni precedenti: “Ma non
siamo peggiori dei nostri genitori”.

GIORGIA MELONI
“NONSOLOBAMBOCCIONI”

a pag. 3
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Ne sono successe di cose in
questa breve pausa che ci ha di-
visi per il periodo estivo. E la-
sciatemelo dire:mi sietemancati
cari ragazzi. Volevo salutare
tutti quelli che hanno conti-
nuato a seguirci sul nostro sito
www.corriereuniv.it e che ci
hanno fatto compagnia anche
durante le vacanze con i loro
commenti, i loro spunti e le ri-
chieste al tutor, che ha cercato
con i suoi suggerimenti di dare
unamano ai tanti alle prese con
la scelta della facoltà, delmaster,
dello stage e di un lavoro. Ini-
zierei comeal solito conunapro-
posta: Perché non ci riprendia-
mo il ruolo di protagonisti inuna
società che non scommette più
e non investe sui giovani?. La
nostra forza è enorme, sia per le
tante energie che abbiamo da
spendere, sia per la creatività ti-
pica dei giovani. Non possiamo
più accettare inermi la condi-
zione di gregari, e l’esclusione
di fatto da tutti i ruoli e da tutte
le decisioni chiave del Paese.Mi
interessa sapere in quanti di voi
c’è l’esigenza di una maggior
partecipazione, di unamaggio-
re considerazione da parte del-
la società.Aiutatemi a capire se
c’è davvero questa esigenza che
tantimi sottolineano. Vorrei poi
che insieme ci impegnassimo su
alcuni punti, su alcuni temi
fondamentali per migliorare
noi stessi, il nostro futuro, la no-
stra società. Il primo passo è lo
sforzo di capire e di partecipa-
re. Quanti di voi hanno letto e
approfondito la crisi finanziaria
che sta investendo l’America?
Quanti hanno seguito il casoAli-
talia? E per andare alla nostra
materia, quanti si interessano
della qualità della formazione,
delle informazioni, delle rela-
zioni, dei comportamenti che
vengono dalla nostra società?
Qual è il vostro punto di vista?

direttore@corriereuniv.it

di Mariano Berriola UNIVERSITARI
SI DIVENTA

pagg. 12/13
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La calotta artica si sta assottiglian-
do ogni giorno di più, come si evince
dalle foto satellitari. Per dimostrare
empiricamente lo scioglimento dei
ghiacci “perenni” a causa dei cam-
biamenti climatici lo scienziato della
Nasa Alberto Behar – dedito a studi
di piccolo robot da esplorazione – si
è affidato a 90 comuni paperelle di
gomma: sì, proprio quelle per la va-
sca da bagno. Gettate in un crepac-
cio della Groenlandia particolarmen-
te colpito dallo scioglimento del
ghiaccio, le inconsapevoli protagoni-
ste dell’esperimento sono attese in
Canada.

Alitalia ancora nei cieli

Tratto dal best
seller di Rober-
to Saviano,
quasi 2 milioni
di copie ven-
dute e tradot-
to in 33 lingue,
“Gomorra” di
Matteo Garro-
ne è il film che
rappresenterà
l’Italia agli
Oscar che ver-
ranno asse-
gnati a Holly-
wood, la Mec-
ca del cinema. La pellicola di denuncia - che racconta storie
di ordinaria brutalità all’ombra dei clan - è stata designata
dall’Anica all’unanimità. Raggiante l’attore/protagonista
Toni Servillo: “Un segnale incoraggiante che travalica il
mondo dello spettacolo e investe la società civile”.

Nel 1929 il famigerato martedì
nero era arrivato il 29 di ottobre.
Quest’anno la più grande crisi
della finanza americana del se-
colo ha preso la rincorsa e si è
manifestata a ondate, settem-
brina, con più di un mese
d’anticipo rispetto al nefasto an-
niversario. Lo tsunami finanzia-
rio si è abbattuto dapprima sulla
Lehman Brothers, banca d'affari
americana travolta dalla crisi dei
subprime e ormai fanalino di co-
da a Wall Street, dirigendosi poi
sulla Washington Mutual, una
delle banche più vecchie degli
Stati Uniti. E il peggio non sem-
bra essere passato.

Gomorra, Hollywood

America a rotoli

Placati gli animi, ora si procede a cercare un’intesa. Alitalia torna a volare
grazie all'accordo quadro raggiunto tra governo, sindacati confederali e Cai.
Dopo giorni di tensione e nottate campali, la Compagnia di bandiera sembra
condividere il piano industriale, con garanzia dei livelli occupazionali e impe-
gni per la continuità di cargo e di manutenzione pesante. Messi da parte ulti-
matum e minacce, il governo e l’azienda mostrano, infatti, piena disponibilità
a continuare il confronto. Anche con i big stranieri.

Appeso il fioretto ha pronta-
mente indossato i panni della
giornalista. La campionessa-
spadaccina Margherita Gran-
bassi è la nuova partner di Mi-
chele Santoro nella stagione
di "Annozero". Dopo
l’autorizzazione da parte del
comando generale dei carabi-
nieri a partecipare alla tra-
smissione, la Granbassi si è ri-
tagliata uno spazio tutto suo
rivolto ai giovani. Gli scettici
non mancano, specialmente
per il suo ruolo, più di valletta
che di conduttrice. Lei comun-
que ringrazia l’Arma e scende
dalla pedana per gettarsi nel-
l’arena televisiva

Un regalo di compleanno piuttosto costoso, ma non per Google: 10 milioni di dol-
lari da destinare alle cinque migliori idee per festeggiare i suoi 10 anni di vita. Il
motore di ricerca più famoso al mondo non bada a spese per incentivare le idee
che potrebbero cambiare il mondo, portando a risultati formidabili tramite una
tecnologia intelligente nel lungo termine. I promotori delle migliori idee saranno
finanziati e, dicono dal quartier generale di Mountain View, “beneficeranno di un
karma positivo e proveranno la soddisfazione di sapere che le loro idee potranno
veramente aiutare il mondo".

10 milioni per 5 idee

FATTI E PERSONAGGI DALLʼITALIA E DAL MONDO PER SAPERE COSA SUCCEDE FUORI DAGLI ATENEI

Una paperella ci salverà

Dalla pedana all’arena tv
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Èla più giovane nella squadra di Governo (e
anche in assoluto la più giovane compo-
nente del Consiglio dei Ministri di sempre)
con il compito di pensare proprio ai suoi

coetanei. Giorgia Meloni (nella foto), 31 anni, è a
capo del dicastero della Gioventù e ha idee molto
chiare sulle esigenze dei trentenni o giù di lì:
autonomia, alloggi, maternità, lavoro. E anche
una battaglia per il “protagonismo generaziona-
le”, con una proposta che la accomuna al prece-
dente ministro Melandri.

Ministro, lei è il politico dei record: la più
giovane parlamentare della scorsa legislatu-
ra, il ministro più giovane di questa. Perché
secondo lei la maggior parte dei suoi coeta-
nei vive ancora a casa dei genitori e spesso
non ha ancora trovato un vero lavoro?

Troppo spesso la nostra generazione viene dip-
inta come una generazione di bamboccioni viziati
che tardano a lasciare il nido. La verità è che non
siamo una generazione peggiore di quelle che ci
hanno preceduto. Semplicemente viviamo in
un’epoca più difficile da affrontare. Leggendo le
statistiche, il mercato del lavoro nel complesso
sembra funzionare, o quanto meno sembrerebbe
migliorato rispetto al passato. Invece per moltis-
simi giovani rimane fortissima la percezione di
instabilità, della mancanza di prospettiva e fidu-
cia nel futuro. Il fatto è che in termini percentua-
li la quota di lavoratori precari è rimasta
costante, ma in termini assoluti questa è aumen-
tata all’aumentare dell’occupazione. E mentre il
mondo del lavoro cambia, il resto della società
non sembra disposto a cambiare. È palpabile un
atteggiamento negativo verso chi ha un contrat-
to a tempo determinato. Penso alla questione del
credito e al fatto che i primi a non volersi eman-
cipare dal mito del posto di lavoro fisso sono, con
il loro atteggiamento, proprio gli istituti di credi-
to. Se hai un contratto a termine trovare un pre-
stito o un mutuo è praticamente impossibile. È
su questo che occorre lavorare: spingere la socie-
tà ad adeguarsi al mercato del lavoro che cambia.

Sta lavorando ad una proposta di legge
sugli “incentivi alla maternità”: come inter-
preta il dato sulla media della natalità in
Italia, tanto più bassa di quella europea?

È vero, la gente non fa più figli in Italia ma io
non credo affatto che sia una questione di volon-
tà. Credo piuttosto che anche i giovani italiani
desiderino dei figli, ma che lo considerino ormai
un vero e proprio lusso. Prendere coscientemen-
te la responsabilità di creare una famiglia sembra
diventato un atto eroico per le nuove generazio-
ni. Che fare, dunque? Un modello che considero
molto positivamente è quello francese. Da molti
anni ormai, in Francia, è stata avviata una politi-
ca per la famiglia fondata su incentivi economici,
maggiore flessibilità nei congedi di maternità e di
paternità e aumento esponenziale della disponi-
bilità di posti negli asili nido a tariffe sostenibili.
Queste misure hanno consentito di raggiungere,
già in brevissimi tempi, un tasso di natalità a
livelli decisamente superiori rispetto alla media
europea. Insomma, in fondo, non occorre essere
particolarmente originali: qualche volta basta
copiare bene dalle nazioni che hanno ottenuto i
migliori risultati. Una delle proposte che mi sta
particolarmente a cuore e che credo possa esse-
re applicata con successo in Italia è il sistema del
quoziente familiare, ovvero una tassazione pro-
porzionata al numero dei figli. Il sistema è sem-
plice: più figli si hanno, meno tasse si pagano. In
pratica la somma dei redditi è suddivisa per tutti
i componenti della famiglia.

Di quali altri temi si sta occupando il suo
dicastero in questi primi mesi di legislatura?

Il consiglio dei ministri ha approvato un pro-

getto al quale tengo
molto, quello sulle
comunità giovanili:
spazi d’aggregazione,
luoghi in cui i giovani
possono esprimere libe-
ramente la propria per-
sonalità, maturare delle
attitudini artistiche,
socializzare, formare e
confrontare le proprie
opinioni. Stiamo poi
lavorando per promuo-
vere una autentica

“rivoluzione del merito”. A questo proposito c’è
un provvedimento in via di definizione con il
ministro Renato Brunetta: si tratta di un piano
per selezionare i migliori talenti, attirarli nella
Pubblica amministrazione e trattenerli offrendo
loro delle possibilità di educazione e formazione
eccellenti e di avanzamento veloce di carriera. Il
piano, che chiameremo ‘dei mille talenti’, potreb-
be essere strutturato in diversi programmi, coor-
dinati fra di loro, attraverso la selezione progres-
siva dei migliori 10, 100 e 1000 giovani laureati
italiani, sulla base di un apposito test nazionale.

Stiamo anche affrontando il tema degli eleva-
tissimi costi dei corsi di studi. Il nostro primo
obbiettivo è rivitalizzare il Prestito d’Onore, pre-
visto dalla legge 390/1991 e purtroppo completa-
mente dimenticato. Un’altra
opportunità di credito è costi-
tuita dall’accordo stipulato
tra l’allora ministro
Melandri e l’ABI, cono-
sciuto come ‘Diamogli
credito’. Iniziativa
lodevole che però,
visti i limitati impor-
ti erogabili, non
rappresenta
una efficace
soluzione
al proble-
ma di
garant ire
agli studen-
ti risorse
economiche
sufficienti per
sostenersi nel
periodo di
apprendimento.
Il ministero si adope-
rerà per rinegoziare
questo accordo con
gli istituti di credito,
affinché i prestiti ero-
gati rappresentino un
concreto supporto per
gli studi.

In una nostra indagi-
ne, svolta nel periodo
appena precedente le
elezioni, i ragazzi
indicavano come
priorità del nuovo
governo la lotta al
precariato. I gio-
vani sono la parte
del Paese più in
sofferenza, addi-
rittura moltissi-
mi scoraggiati
non cercano
neanche più
lavoro. Ha in
mente di pro-

porre qualche provvedimento al CDM per
ridare loro un po’ di fiducia nel futuro?

Il precariato è un male da combattere, su
questo siamo tutti d’accordo. L’impegno del gov-
erno è quello di sviluppare strumenti capaci di
rendere la flessibilità una finestra di ingresso nel
mondo del lavoro piuttosto che una condizione di
incertezza permanente. Un impegno che vede in
prima linea il ministero del Welfare insieme a
quello della Gioventù. Lavoriamo per il credito di
imposta per chi stabilizza i lavoratori precari,
l’introduzione del voucher formativo per i giovani
durante i periodi di inattività e strumenti reali di
flex security capaci attutire il timore per la flessi-
bilità lavorativa.

I giovani devono essere messi nelle condizioni
di lavorare anche quando si tratta di conciliare il
lavoro con lo studio, o con esperienze di breve
durata nei periodi estivi, in forma saltuaria, senza
che ciò debba passare per lavoro nero o irregola-
re. Su questo reputo molto utile l’utilizzo del tic-
ket per il lavoro accessorio. E’ necessario anche
garantire la severa applicazione della Legge
Biagi nella parte volta a impedire gli abusi e le
distorsioni nell’utilizzo di contratti atipici. Un
contratto a progetto non significa svolgere un
lavoro subordinato, oppure essere assunti attra-
verso le agenzie interinali e poi vedere il proprio

contratto rinnovato di sei mesi in sei mesi
per anni, pur svolgendo la stessa,

specifica, mansione.
I giovani seguono poco la poli-

tica nazionale, siedono su pochi
tavoli e in generale contano
molto poco. Pensa di incentivare

(e come) la loro partecipazio-
ne alla “cosa pubblica”?

Uno dei miei obbiettivi
è proprio quello di dare
vita a un reale protago-
nismo generazionale. È
necessario combattere
la gerontocrazia pre-
sente a tutti i livelli
della nostra società, a
cominciare proprio dalla
politica. In quest’ottica,
c’è una vecchia batta-
glia che ho condiviso
con il precedente mini-
stro per le Politiche
giovanili e che intendo
portare a compimen-
to. Mi riferisco alla
mancata corrispon-
denza anagrafica tra

elettorato attivo e passivo
nelle elezioni di Camera e
Senato. Se un giovane
viene ritenuto dalla legge
capace di scegliere tra le
diverse opzioni politiche,
allora lo si deve consi-
derare anche in grado
di essere scelto per
rappresentare quelle
stesse opzioni politi-
che in Parlamento.
Si tratta di una
modifica costituzio-
nale trasversal-
mente condivisa
che mi piacerebbe
vedere realizzata
in questa XVI
legislatura.

Maria Grazia
Abbate
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L’INTERVISTA IL MINISTRO DELLA GIOVENTÙ SPIEGA QUALI SONO LE SUE IDEE PER MIGLIORARE LA VITA DEI GIOVANI

“Ecco perché non siamo bamboccioni”



“L'obiettivo che ci poniamo con
Wikipedia è di creare
un'enciclopedia a contenuto aper-
to -cioè modificabile - ed attendi-
bile: la più grande della storia, sia
in termini di ampiezza, sia in ter-
mini di profondità dei contenuti”.
Ha puntato in alto sin dall’inizio
Jimmy Donal “Jimbo” Wales, uno
dei fondatori di Wikipedia, nel ten-
tativo di minare le fondamenta del
predominio apparentemente
incontestabile del
sapere cartaceo,
fatto di fogli
s t a m p a t i ,
editori e
p o t e n t i
l o b b i e s
del set-
t o r e .
Ma i
s o g n i
s o n
deside-
ri, si sa,
e il desi-
derio di
riuscire a
creare una
rete di sapere
condiviso sem-
bra oggi essere
diventato realtà. Una
realtà evidentemente trans-
nazionale, fatta di luci e ombre
cultural-mediatiche che rendono
“l’enciclopedia libera” oggetto di
continue diatribe tra i “wikiottimi-
sti” e i “wikipessimisti”. Una
prima riflessione è d’obbligo:
all’ombra dello slogan “nessuno
sa tutto ma ognuno sa qualcosa”,
è giusto considerare questo gros-
so calderone di informazione – più
o meno attendibile- una vera e
propria “enciclopedia”? Parrebbe

proprio di sì, a sentire il parere
dell’autorevole rivista scientifica
“Nature” che ha paragonato
l’attendibilità della versione ingle-
se di Wikipedia nientemeno che a
quella dell’Encyclopaedia britan-
nica, simbolo e baluardo della cul-
tura formato tomo. Non altrettan-
to morbidi i toni della nutrita
schiera dei detrattori che arrivano
a bollarla come “fenomenale fonte
di sciocchezze della pop culture”,

secondo la tagliente
definizione dell’e-

ditore Andrew
Orlowsky.

Un pro-
g e t t o
significa-
t i v o ,
a l m e n o
n e l l e
intenzio-
ni, che
avrebbe
p e r s o

g r a n
parte delle

sue poten-
zialità a

causa della
mancanza di

autorevolezza dei
contenuti e autorità

degli autori. Questa in sintesi
la maggiore imputazione rivolta
da gran parte del mondo accade-
mico internazionale, convinta del
fatto che la non verificabilità dei
contenuti di Wikipedia costituirà
nel lungo periodo la causa princi-
pale della sua stessa implosione.
Non è difficile immaginarlo, vista
la mole dei nuovi messaggi - diver-
se migliaia – che giornalmente
affollano la rete wikipediana, non
permettendo in questo modo

un’effettiva valutabilità delle voci
introdotte, il cui utilizzo è deman-
dato ad una buona dose di senso
critico.

“Quello che speriamo di vedere
– è infatti il commento di Wales - è
la diminuzione dei post da diverse
migliaia a millecinquecento al
giorno”, per consentire un monito-
raggio e un controllo qualità più
efficace evitando quel “vandali-

smo impulsivo” che troppe volte
ha colpito il sistema e i suoi conte-
nuti. Uno strumento perfettibile,
dunque, che tuttavia resiste alle
sfide poste dalla società della
conoscenza, in un’epoca in cui
risorse educative e politiche di for-
mazione passano attraverso cana-
li tradizionalmente non riconosciu-
ti come tali. Wikipedia insegna.

Valentina De Matteo
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Saes Getters, leader
mondiale nelle appli-
cazioni scientifiche ed
industriali, lancia il
concorso “Shape Me-
mory Award”, rivolto
agli studenti di facoltà
tecniche e ai laureati
dello scorso biennio.
Ad essere premiate
saranno le migliori
proposte avanzate nel
settore delle leghe a
memoria.

Ma di che cosa si
tratta? Anche i più
‘tecnici’ potrebbero
non avere le idee chiare. Le leghe
a memoria di forma - dette anche
SMA - sono composti intermetal-
lici in grado di trasformarsi ma-
croscopicamente se riscaldate,
generando elevate forze di attua-
zione.

La superelasticità che ne deri-
va permette a tali dispositivi di
essere definitivi “intelligenti”, e
di trovare impiego soprattutto
nel settore biomedicale, con lo
sviluppo di stent per le arterie, fi-
li ortodontici, cambre per le ossa
e sonde attive per la macrochirur-
gia.

Si tratta dunque, di un settore
ad alta potenzialità, dove il
know-how - negli ultimi anni - è
andato sempre più sviluppando-

si. Saes Getters in particolare, se
ne interessa non solo per le appli-
cazioni bio-medicali, ma anche
per gli utilizzi in ambito indu-
striale, specie nel settore auto-
motive e dei mezzi di trasporto in
generale.

Al primo classificato, oltre ad
un premio in denaro di 35 mila
euro, toccherà la concreta possi-
bilità di realizzare il progetto
avanzato all’interno dei laborato-
ri di ricerca del Gruppo, situati al-
le porte di Milano. Al secondo e
terzo classificato invece, spette-
ranno rispettivamente 25 mila e
15 mila euro. Per partecipare c’è
tempo fino al 15 gennaio 2009.

Per maggiori info si rimanda al
sito www.saesgetters.com

“ShapeMemoryAward”,arriva
il concorsosullematerie tecniche

WIKIPEDIA: AL BOOM DELLE CONSULTAZIONI SEGUE QUALCHE POLEMICA SULL’ENCICLOPEDIA DEL SAPERE ONLINE

Wikioluzione: la conoscenza è open source

• 8,6 milioni di utenti
(gennaio 2008)

• 10 milioni voci
complessive

• 2.561.0000 voci
per Wikipedia English

• 496.000 per Wikipedia
Italia

• 250 linguaggi disponibili
• 684 milioni di visitatori

annui
• 75.000 contributori

effettivi

WIKIPEDIA IN CIFRE

Nato come progetto in lingua inglese il
15 gennaio 2001, il fenomeno Wikipedia
ha conosciuto un incremento di fama ed
utilizzo crescenti nel tempo. Se all’origi-
ne chiunque avrebbe potuto creare o
modificare voci, a partire dal 2005 un
nuovo meccanismo introdotto dal suo
fondatore e gestore Jimmy Wales per-
mette ai soli utenti registrati di poter
apporre modifiche agli articoli esistenti,

per diminuire – senza tuttavia eliminarlo - il rischio di errori
o manipolazioni dei contenuti. La crescita esponenziale dei
suoi utenti (a gennaio 2008 erano 8.6 milioni) è il segno evi-
dente di un cambiamento di rotta verso la destrutturazione
dei canali tradizionali del sapere. Un processo che ha porta-
to nel settembre 2007 alla firma della Dichiarazione di Città
del Capo sull’Istruzione aperta, sottoscritta da 1843 espo-
nenti del mondo accademico e non, tra i quali figura lo stes-
so Wales.
Una curiosità: il nome “Wikipedia” deriva dalla fusione di
“Wiki” , un software ideato nel 1995 che permette la crea-
zione di un sito web “dinamico”, rapidamente modificabile
da tutti utilizzando un browser comune (“Wikiwiki” in ha-
waiano significa infatti “veloce”) e di “Encyclopedia”. Cono-
scenza alla portata di un click.

LE ORIGINI
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Le Università dei Lander della Germa-
nia Occidentale pullulano di studenti ap-
pena diplomati in netto contrasto con il flus-
so di giovani che si iscrivono agli atenei del-
l’ex DDR (Repubblica Democratica Tede-
sca). La diaspora giovanile è rafforzata dal-
l’incremento degli studenti che scelgono
l’estero come “patria di studio” (dal 1996
la percentuale dei giovani universitari te-
deschi all’estero è salita del 2%).

Dopo la caduta del muro, se ne è innal-
zato un altro, invisibile, costruito con i mat-
toni di una realtà alterata da quarant’an-
ni di socialismo reale, catapultata nel
mondo occidentale. Calo demografico,
aumento della povertà, e novelli conqui-
stadores che, attratti dai sussidi federali,
hanno contribuito a devastare l’economia
delle regioni tedesche ex socialiste.

Il disorientamento sociale ed economi-
co che ne è derivato ha provocato la radi-
calizzazione di posizioni di destra, ancorate
alla cultura del pregiudizio e del sospetto.
L’esodo dei giovani incide negativamente
sulla capacità produttiva e innovativa
delle città, sottraendo forze alla società ci-
vile e imprenditoriale. Le strutture uni-
versitarie per combattere sia l’abbandono
accademico in “patria” che “la fuga ver-
so l’ovest”, stanno mettendo in atto poli-

tiche seduttive per polarizzare l’interesse
culturale di giovani: azzeramento delle tas-
se universitarie (nella Germania dell’Ovest
si parla di 500/600 euro a semestre), pro-
mozione pubblicitaria ad ampio raggio nei
lander occidentali. Le opportunità forma-
tive proposte dalla Germania dell’est co-
stituiscono anche un modo per l’Ovest di
contenere il proprio sovraffollamento; go-
verno federale ha erogato 27 milioni di euro
alle Università della Sassonia. La mappa
del flusso delle Università riflette la real-
tà di una Germania sostanzialmente ancora
divisa per condizioni economiche, sociali
e culturali.

LE LUCI DELL’OVEST: UN RICHIAMO
PER I GIOVANI DELL’EX DDR

IL NUOVO MURO TEDESCO

LA MOBILITÀ INTERUNIVERSITARIA:
FINESTRA VERSO IL FUTURO

BILBAO INTERNAZIONALE

L’Università di Deu-
sto, polo di eccellenza
universitario della capi-
tale dei Paesi Baschi,
Bilbao, si prepara ad ac-
cogliere, fedele alla sua
vocazione di internazio-
nalizzazione, studenti
provenienti da Bielor-
russia, Moldavia, Ucra-
nia, Yemen, Irán, Irak,
Kazajistán, Cile, Messico
e paesi africani, Caraibi
e Pacifico.

L’iniziativa è legata al
programma Programma
Erasmus Mundus Finestra di Cooperazione Internazionale, de-
dito allo scambio di studenti, ricercatori e docenti universitari
tra le università dei Paesi dell’Unione Europea e dei Paesi ex-
tra-europei. “Le finestre” tecnicamente corrispondono a fondi
aggiuntivi per determinate aree geografiche extracomunitarie,
nell’ambitodel progetto Erasmus Mundi.L’azionedel programma
intende fornire gli strumenti per migliorare le condizioni del Pae-
se d’origine e non costituisce una misura di emigrazione culturale
e sociale.

PROSPETTIVA DEMOCRATICA

MR OBAMA: L’AUDACIA DELLA SPERANZA
NELLA RIFORMA DEL SISTEMA EDUCATIVO

EURISLAM PER UNA DEMOCRAZIA MULTICULTURALE

DEL CROSSDRESSING COMPLEANNO SULLE ANDE

ISTANTANEE, SCATTI DALL'ESTERO, SGUARDO INDISCRETO

Come vivono, quello
che fanno e soprattutto
se sono riuscite a pe-
netrare nelle realtà lo-
cali delle nuove nazioni
in cui vivono. L’Europa
si occupa delle popola-
zioni mussulmane che
vivono nei suoi territo-
ri e lo fa commissio-
nando ricerche. Con il
Settimo Programma
Quadro infatti la Commissione Eu-
ropea ha erogato 1,5 milioni di euro
per il progetto EURISLAM che svol-
gerà uno studio comparato sul fe-
nomeno dell’integrazione delle po-
polazioni mussulmane in Europa.

Il progetto intende costruire un ap-
proccio comune europeo all’inte-

grazione e immigrazio-
ne così da oltrepassare
le differenze nazionali
dei paesi membri. Le ri-
cerche in Belgio, Ger-
mania, Francia e Re-
gno Unito, Olanda e
Svizzera saranno coor-
dinate dal professor
Jean Tillie dell’Istituto
IMES (Institute for Mi-
gration and Ethnic Stu-

dies) di Amsterdam. Studi precedenti
del docente sull’integrazione tra
immigranti e comunità civica, si
sono focalizzati sul concetto di de-
mocrazia multiculturale e della par-
tecipazione politica, a livello locale,
degli immigranti e la loro fiducia nel-
le amministrazioni municipali.

David Walliams, co-creatore e
co-protagonista della serie inglese
cult « Little Britain » dove vestiva
i panni di una “laydee” (donna
femminile e, a volte, bizzarra) ha
aperto una nuova frontiera nella let-
teratura per ragazzi, con The Boy
in the Dress. Il racconto scritto in
tono leggero e umoristico narra le
vicende di un bambino che pur at-
tratto verso l’altro sesso, ama in-
dossare abiti femminili. Afferma
Walliams: « Sono eccitato per la
scrittura di un libro rivolto ai ragazzi
e che spero si riveli divertente e in-
tellettualmente provocatorio».

Compie 10 anni presso l’Università
Simon de Bolivar, centro di eccellen-
za nella trasmissione di conoscenze
scientifiche e tecnologiche, la facol-
tà di Integrazione Economica nata per
rafforzare la capacità competitiva e di
innovazione tecnologica della zona
andina e il suo inserimento interna-
zionale. Inoltre, presuppone una fi-
nestra di dialogo continuo con il go-
verno attraverso proposte di politiche
pubbliche. Da notare l’iniziativa del-
la facoltà che nel 2004, offrì un corso
a distanza, per gli insegnanti dei licei
di tutta la Bolivia dal titolo “Corso pi-
lota di Integrazione Andina”.

Non voglio mandare un’altra ge-
nerazione di bambini americani a
scuole fatiscenti. Non voglio questo fu-
turo per le mie figlie. Non voglio que-
sto futuro per i vostri figli. Non voglio
questo futuro per l’America. (Barack
Obama, discorso del 28 agosto 2008)

Tra i punti fondamentali del pro-
gramma elettorale di Barack Oba-
ma, candidato democratico alla pre-
sidenza degli Stati Uniti, c’è la for-
mazione, considerata un obbligo
morale nei confronti dei cittadini. Il se-
natore Obama è dedito al migliora-
mento del sistema educativo ameri-
cano fin dagli anni ’80 in veste di or-
ganizzatore delle comunità meno
abbienti di Chicago. La sua dedizio-
ne alle questioni scolastiche risale ai
suoi anni di studio presso la Harvard
Law School dove al parere del suo in-
segnante, Christopher Edley, com-
prese che una riforma scolastica non
nasce da volontà dilettantistiche o
esperienza professionali isolate, ma
nell’ambito di un quadro normativo.

Se i risultati della lunga notte del
4novembre saranno dalla sua, Mr
Obama impiegherà 18 bilioni di dol-
lari annuali della spesa federale per
migliorare il sistema educativo e, in
particolare, per supportare le “char-
ter public schools”. Scuole pubbliche,
nate agli anni inizi degli anni ’90, con
atto costitutivo federale. Il sistema di
“chartering” gode di autonomia di-
dattica e amministrativa e la retri-

buzione del docente è legata al con-
cetto di “performance pay”. Vale a
dire, la gratifica finanziaria ai pro-
fessori che facilitino lo sviluppo di
competenze cognitive e trasversali
dei discenti, specie in comunità “dis-
funzionali”.

Stesso sguardo attento è rivolto all’
istruzione primaria. In questo setto-
re Obama abbraccia le idee del pre-
mio Nobel, James J. Heckman per
il quale una sana educazione ele-
mentare previene e riduce la spesa
pubblica inerente alle lezioni di re-
cupero e alla riabilitazione sociale. Per
gli universitari, il “ticket” democra-
tico prevede nuove opportunità di
credito, per le quali gli studenti po-
tranno “sdebitarsi” con ore di lavo-
ro presso le stesse strutture degli ate-
nei.

di Miriam Veccia



Mettere in moto l'occupazione, renderla flessibile e farla viaggiare nel pieno rispetto dei diritti del lavoratore: 
questo fanno le Agenzie per il Lavoro, riunite in Assolavoro. Molte aziende con una rete capillare a disposizione.
Uomini e donne capaci di offrire soluzioni su misura e orientare milioni di lavoratori verso ogni tipo di pro-
fessionalità. Capaci di far incontrare l'offerta con la domanda, sia per chi inizia che per chi vuole rientrare
nel mondo del lavoro.
Per questo con le Agenzie per il Lavoro l'occupazione farà sempre molta strada.

2500 sportelli al lavoro. Per il tuo lavoro.

Il mondo del lavoro ha una marcia in più.
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Venerdì 26
settembre si è
conclusa la pri-
ma tornata
elettorale per
la nomina del
nuovo rettore
della Sapienza.
Nessuno dei
candidati alla
successione di
Renato Guari-
ni ha però rag-
giunto la mag-
gioranza previ-
sta e per que-
sto sarà neces-
sario tornare alle urne martedì
prossimo. La prima elezione ha
visto la partecipazione del
63,8% degli aventi diritto. Con
1.913 voti (il 43,5% delle prefe-
renze) il più votato è stato Lui-
gi Frati (in foto), seguito a pa-
recchia distanza da Alberto
Zuliani con il 12% delle prefe-
renze. Appaiati, con il 9,4% dei
voti espressi, ci sono Fabrizio
Vestroni (415 preferenze) e
Guido Martinelli (412). Sul
quarto gradino del podio delle
percentuali si attestano, al 7,6%,
Francesco Avallone (333) e
Gianni Orlandi (332). Chiudo-
no l’ottetto dei candidati ufficiali

Luigi Campa-
nella (181 voti
pari al 4,1%) e
Piero Marietti
(che raccoglie il
2,5% con 111
preferenze). 11
voti, pari allo
0,3%, sono an-
dati complessi-
vamente ad altri
candidati “non
ufficiali”. Le
schede bianche
sono state 161,
pari al 3,7% dei
voti. I risultati

sono stati certificati dalla com-
missione elettorale e ora si sta
procedendo al secondo turno, in
programma dal 30 settembre al
3 ottobre. Se, come indica lo sta-
tuto della Sapienza, anche nel-
la seconda tornata non verrà
raggiunta la maggioranza sta-
bilita, allora si procederà a una
terza votazione, prevista dal 7
al 10 ottobre. Qualora anche la
terza votazione non portasse a
un risultato, dal 14 al 17 ottobre
ci sarebbe il ballottaggio tra i
due candidati che nell’ultima
votazione hanno ottenuto più
voti.

m.m.
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NESSUN ELETTO AL PRIMO TURNO, LA CORSA AL RETTORATO PASSA AL SECONDO STEP

Più votato Frati, che resta favorito
Gli altri candidati raccolgono poco

Il rettore uscente della Sa-
pienza Renato Guarini (nel-
la foto) lascia l’ateneo dopo
aver concluso una serie di
iniziative e aver avviato rifor-
me strutturali: sul piano del-
la governance è partito il
processo di decongestiona-
mento con l’attivazione di 5
Atenei Federati, spetterà al
nuovo rettore il compito di
attuare la devolution delle
competenze e attivare la pie-
na autonomia gestionale de-
gli atenei. Nel settore dell’e-
dilizia universitaria invece, in questo quadriennio
sono stati ripresi e conclusi cantieri per un investi-
mento totale di 24,5 milioni di euro, mentre altri 94
milioni di euro di fondi non spesi sono stati desti-
nati a opere di edilizia, tra cui il posteggio interra-
to all’interno della città universitaria. Intervistato
da “Il Corriere dell’Università e del Lavoro”, il ret-
tore Guarini tira le somme delle azioni intraprese
nel corso del suo mandato.

Rettore Guarini: un quadriennio a capo del-
l’ateneo più grande d’Europa: un punto
d’osservazione privilegiato da dove ha potuto
osservare il rapporto tra mondo accademico e
istituzioni.

Ho potuto constatare la grande attenzione di cui
la Sapienza gode all’estero, il prestigio internazio-

nale del nostro ateneo. In
ambito italiano mi sono do-
vuto confrontare con i pro-
blemi tipici e storici della
nostra università: il difficile
rapporto con il Sistema Sa-
nitario e le politiche di sot-
tofinanziamento portate
avanti dai governi che si so-
no succeduti. Devo però
sottolineare che c’è stata
una proficua collaborazione
con tutte le istituzioni loca-
li: la Regione Lazio, la Pro-
vincia e il Comune di Roma.

Il momento più esaltante e quello più diffici-
le nel corso del suo mandato?

Di momenti belli ce ne sono stati tanti: ricordo
con particolare gioia le diverse inaugurazioni di
nuove sedi - che hanno consentito agli studenti di
poter tornare a frequentare le lezioni in aule mo-
derne e attrezzate anziché nei cinema – e le lauree
honoris causa conferite dall’ateneo a personalità
di levatura internazionale. Il momento più difficile,
invece, l’ho vissuto in occasione della mancata vi-
sita del Papa e di tutte le polemiche che ne sono
seguite.

La corsa al Rettorato è piuttosto affollata:
otto candidati alla prima tornata. Chi vede
meglio come suo successore?

I candidati sono tutti quanti uguali, non faccio

preferenze. È necessario che, chiunque venga
eletto, affronti i problemi reali. Naturalmente mi
auguro che ci possa essere una continuità con le
azioni intraprese nel corso del mio mandato.

Quali consigli si sente di dare a chi prenderà
il suo posto?

Innanzitutto quello di credere in questa univer-
sità: rafforzare il senso di appartenenza, far con-
vergere gli studenti attorno alla Sapienza. Il pros-
simo rettore dovrà assicurare la collegialità, armo-
nizzando le varie componenti presenti all’interno
dell’università.

Un suo bilancio di fine mandato: obiettivi
raggiunti e criticità da migliorare.

Sono soddisfatto del mio quadriennio: molti
obiettivi sono stati raggiunti. Le criticità principali
risiedono nel modello di governance:
l’amministrazione nel suo complesso ha collabora-
to con grande impegno in questi anni, ma occorre
snellire ancora di più le procedure burocratiche.
Compito che spetterà al mio successore.

Il motto della Sapienza recita: “Il futuro è
passato di qui”. Lei come vede il presente del-
l’ateneo?

Lo vedo pieno di potenzialità: dobbiamo sfrutta-
re appieno le doti di internazionalizzazione, le tan-
te e valide capacità nell’ambito della ricerca. Se
l’ateneo saprà convogliare le proprie energie verso
strategie condivise da gestire nell’interesse di tut-
ti vedo un presente roseo per la Sapienza.

Manuel Massimo

SAPIENZA BILANCIO DI FINE MANDATO DEL RETTORE USCENTE RENATO GUARINI, PER QUATTRO ANNI ALLA GUIDA DELL’ATENEO

“Sono soddisfatto, obiettivi raggiunti”



Più performante, meno costo-
sa, più vicina ai cittadini.
L’amministrazione come
dovrebbe essere. E come oggi
non è. Un quadro problematico
quello emerso a Roma Tre in
occasione della presentazione
del libro “L’amministrazione
come professione” a cura di
Gianfranco D’Alessio. Una
“piaga” certamente non nuova
del sistema Italia che, a fronte
delle reiterate promesse di cam-
biamento verso efficienza, effi-
cacia e qualità, per ora non sem-
bra riuscire a liberarsi da “lacci
e lacciuoli”. Una delle condizio-
ni fondamentali per il “buon
andamento” e l’”imparzialità”
dell’amministrazione è certa-
mente la separazione sostanzia-
le di quest’ultima dalla politica.

Di fatto, come il principio
della separazione è stato appli-
cato - ma in che modo?!- nella
prassi, così le personalità inter-
venute alla tavola rotonda
hanno seguito lo stesso orienta-
mento. Nel senso che l’assenza
dei politici invitati - il ministro
Brunetta e il sindaco
Alemanno - ha tolto al dibattito
la possibilità di guardare al

futuro della Pubblica
Amministrazione nelle due pro-
spettive differenti ma troppo
spesso confuse. Defezione evi-
denziata da tutti gli intervenuti
che tuttavia riconoscono il
carattere bipartisan degli errori
compiuti nell’ultimo trentennio
nella gestione e pianificazione
dell’amministrazione, vista del
deputato Pd Linda Lanzillotta
come “foresta pietrificata”
rimessasi in moto dopo troppi
anni.

Premialità, sanzione e con-
trollo sono state e continuano
ad essere le carenze maggiori
della funzione pubblica in cui la

politica sarebbe chiamata alla
programmazione, l’indirizzo e il
controllo e l’amministrazione
alla gestione effettiva degli uffi-
ci. Condizionale mai come in
questo caso d’obbligo perché, si
sa, le tradizioni sono dure a
morire e la “vecchia cultura
dello scambio politico”, secon-
do la felice definizione di Franco
Bassanini, lo è ancora di più. Più
che di grandi riforme è necessa-
rio “ripartire dai fondamentali”.
E niente può esserlo più della
formazione, la sola, per
l’economista Valeria Termini, in
grado di “costruire l’identità del
dirigente pubblico”. La chiave
per (ri)attivare il processo di
mobilità sociale, geografica e di
competenze, fronteggiando
l’immobilismo come problema
sociale strutturale. Secondo lo
Human Development Report,
infatti, in Italia la possibilità di
migliorare la propria posizione
sociale è quasi nulla. Un dato su
tutti. Il nostro indice di mobilità
sociale si aggira intorno al 3,5%
contro il 14,3% di Svezia e il
10,7% di Gran Bretagna. Altro
che Belpaese.

Valentina De Matteo

ROMA TRE UN CONVEGNO METTE IN EVIDENZA PREGI E DIFETTI DELLA PA, BRUNETTA E ALEMANNO DISERTANO IL DIBATTITO

Future + online:
domani è già qui
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Amministrazione, provedi cambiamento

Per gestire i conflitti c’è
sempre più bisogno di pro-
fessionisti. Il Master di II li-
vello in “Gestione e riso-
luzione dei conflitti” del-
l’Università di Roma Tre -
coordinato dal professor
Eligio Resta - si propone
proprio questo: far acqui-
sire le competenze rela-
zionali necessarie a fron-
teggiare le diverse tipolo-
gie di ‘contrapposizioni’.
L’approccio è interdisci-
plinare, basato su una
stretta connessione tra le
scienze sociali (negozia-
zione in ambito socio-sanitario, am-
bientale, interculturale, familiare,
scolastico e minorile) e quelle giuri-
diche (forme arbitrali e negoziali in
ambito internazionale, penale, civi-
le, imprenditoriale e del lavoro).
L’accreditamento del Master presso
il Ministero della Giustizia, inoltre,
consentirà a tutti i corsisti che con-
seguono il titolo di ottenere la qua-
lifica di conciliatori ed essere auto-
maticamente iscritti all'albo. I moduli
didattici saranno strutturati in mo-
menti di approfondimento teorico ed
esperienze di apprendimento in
gruppo: role-playing, simulazioni,
osservazione di videotape. Possono
partecipare tutti i laureati di secon-
do livello, specialistici o di vecchio or-
dinamento. Gli interessati dovranno

far pervenire la domanda di ammis-
sione (con allegati titolo di laurea,
curriculum vitae e autocertificazione
di conoscenza di una lingua Ue) en-
tro e non oltre il 15 novembre 2008
al seguente indirizzo: Master in “Ge-
stione e risoluzione dei conflitti” -
Università degli Studi Roma Tre - Fa-
coltà di Giurisprudenza, Diparti-
mento di diritto europeo nella di-
mensione nazionale, europea, in-
ternazionale - Via Ostiense 161,
00154 Roma. Non è prevista alcuna
prova scritta. L’elenco degli am-
messi verrà compilato in base all’e-
same della documentazione inviata.
Maggiori informazioni sull’iniziativa
sono presenti all’indirizzo
www.giur.uniroma3.it nella sezio-
ne Master.

IL MASTER DI SECONDO LIVELLO CHE INSEGNA A GESTIRE I CONFLITTI

Professione “conciliatore”
corso ad hoc a Roma Tre

L’Agenzia letteraria
Herzog di Roma, da 7 an-
ni inserita nell’ambito
della formazione editoria-
le, organizza l’ottava edi-
zione del corso di specia-
lizzazione “Il lavoro del-
l’addetto Ufficio Stampa”
(dal 21 ottobre al 22 di-
cembre 2008). Il corso
(patrocinato dalla Provin-
cia di Roma e dalla Regio-
ne Lazio – Assessorato al
Diritto alla Scuola, Diritto
al Lavoro e alla Formazio-
ne Professionale) introdu-
ce i partecipanti al ruolo
dei professionisti della
comunicazione negli uffici stam-
pa teatrali, editoriali, museali, ci-
nematografici e musicali. Gli ar-
gomenti riguarderanno: la pre-
sentazione e l’analisi dell’evento,
la gestione di una prima teatrale,
la promozione e la diffusione del
libro, l’organizzazione di una con-
ferenza stampa, il rapporto tra
Urp, portavoce e ufficio stampa
nella pubblica amministrazione,
la rassegna stampa e il controllo
dei risultati.

Il corso, tenuto da esperti della
comunicazione, si comporrà di
esercitazioni che riguardano il co-
municato stampa, la cartella
stampa, la rassegna stampa,

l’intervista, la conferenza stam-
pa. Alla fine del corso per i mi-
gliori elementi sono previsti sta-
ge, tra gli altri, presso: 35mm.it,
Aracne Editrice, Crea-
re&Comunicare – Agenzia di co-
municazione integrata, Del Vec-
chio Editore, Editoria & Spettaco-
lo, Edizioni Socrates, E.T.I., Galle-
ria Z2O, Link Academy, Lithos
Editrice, Teatro Anfitrione.

La partecipazione al corso può
essere riconosciuta, ai fini dei
crediti universitari, come “attivi-
tà formativa a scelta dello stu-
dente”. Maggiori informazioni
sull’iniziativa sono presenti al si-
to internet www.herzog.it.

A Roma Herzog organizza
il corso per addetti stampa

In tempi carichi di cambiamenti per comprendere il pre-
sente diventa necessario allungare il proprio sguardo
verso il futuro: proiettare problemi, prospettive, deside-
ri e paure nell’avvenire per creare artificialmente la giu-
sta distanza. In questi giorni gli studenti di Scienze della
Comunicazione degli atenei italiani hanno ricevuto
l’invito a diventare inviati speciali dai tempi che saran-
no (o meglio, che potrebbero essere): scrivere il domani
è infatti l’ambizioso e originale progetto lanciato dalla
società di consulenza strategica Morris, Casini &
Partners, che dà vita a Future +. Si tratta di un periodi-
co online che avrà la forma tradizionale di un quotidia-
no, con le sue varie sezioni, ma sarà coniugato al futuro.
L’iniziativa editoriale nasce in seno a “Culture”, labora-
torio di contaminazioni della MC&P, e vi hanno già ade-
rito le facoltà di SdC di Bologna, Padova e Roma
Sapienza. Attualità, politica, esteri, situazione interna
del Paese, cronaca, cultura, spettacolo, sport: in ogni
campo novelli Bradbury apriranno gli orizzonti dei diver-
si futuri possibili. Questo periodico sui generis ha la è un
interessante esperimento collettivo di scrittura creativa
e ha la potenzialità di diventare un luogo di dibattito cul-
turale e di progettazione del futuro, dal punto di vista
dei giovani. Chi volesse avere maggiori informazioni o
avesse interesse a collaborare con la redazione di
Future + può rivolgersi ad Alessandra Tedesca all’indi-
rizzo e-mail: telesca@morriscasini.com.

Maria Silvia Sanna
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Tutti alle urne. O quasi. Sono
giorni cruciali quelli che attendono
l’Università Tor Vergata di Roma,
chiamata all’elezione del nuovo ret-
tore il 29 e 30 settembre. Quattro i
candidati che promettono a colpi di
proposte, innovazioni, progetti, un
profondo cambiamento di direzione
del secondo ateneo romano, in
vista di una progressiva internazio-
nalizzazione e sana competizione
con gli altri istituti europei. Il suc-
cessore di Alessandro Finazzi
Agrò, magnifico in carica dal 1996,
dovrà ottenere al primo turno la
maggioranza assoluta (50%+1)
degli aventi diritto. Solo in caso di
mancato raggiungimento del quo-
rum previsto si procederà ad una
seconda tornata – 13 e 14 ottobre –
dalla quale risulterà eletto colui che
abbia riportato la maggioranza
delle preferenze espresse, o ancora
eventualmente a una terza che pre-
vede il ballottaggio tra i due candi-
dati con il maggior numero di con-
sensi registrati tra i votanti. Già, i
votanti. Chi sono in realtà?
Certamente tutti i professori, i
ricercatori e il personale tecnico-
amministrativo e dirigente. Poi ci
sono gli studenti. Non tutti chiama-
ti a esprimere il proprio voto.

Saranno, in effetti, solo 145 i rap-
presentanti di una comunità che
conta più di quarantamila iscritti.
L’elettorato attivo discente sarà
così composto esclusivamente dai
componenti del Consiglio studen-
tesco universitario, in osservanza
dell’articolo 13 del regolamento
elettorale d’ateneo. Un regolamen-
to che conserva ancora un meccani-
smo - il voto ponderato – che avrà
come effetto quello di far “pesare”
di più le preferenze del personale
tecnico-amministrativo e dirigente,
rispondendo poco e male alle esi-

genze di democratici-
tà da più parti ritenu-
te indispensabili per
il buon funzionamen-
to di un ateneo.

“Si tratta di scelte
compiute dai prece-

denti rettorati – commenta
Tommaso Claudio Mineo – ma
che in fondo rispettano il principio
democratico: gli studenti chiamati
a votare sono stati a loro volta vota-
ti”, ma ciò non esclude che “le vie
al voto potrebbero essere modifica-
te se non garantiscono uguaglianza
per tutti”. E se le regole procedura-
li sono fondamentali per assicurare
il buon esito delle elezioni, non
certo trascurabili sono i programmi
dei candidati, tutti costretti a far
quadrare il cerchio tra progetti

ambiziosi e risorse scarse.
“Risorse, risorse, risorse” è il

motto di Mineo che annuncia
“l’impegno personale a reperirle
nella totale trasparenza e indipen-
denza”. Fondi per curare didattica
e ricerca, non tralasciando quella
che per Nicola Vittorio è la “terza
missione dell’università, la diffusio-
ne della cultura a tutti i livelli”.
Competenze, professionalità,
ricambio generazionale. Queste le
principali direttrici che il professore
intende percorrere per garantire
quel “cambio di marcia sostanziale
che assicurerà ricadute benefiche
sull’efficacia didattica e sulla capa-
cità di valutazione dei risultati”.
Risultati che devono essere visibili
a tutti, come richiesto anche da
Renato Lauro, convinto del fatto
che “il futuro dell’università dipen-
de dalla sua capacità di rinnovarsi
per poter dare risposte adeguate
alla società”. Una società che per
Franco Maceri vive con
l’università e nell’università deve
proiettarsi, per riuscire a “tradurre
il proprio sforzo in potenzialità
accresciuta e arricchita personali-
tà”. Che vinca il migliore. Il miglio-
re per l’università.

Valentina De Matteo

TOR VERGATA POKER DI NOMI PER SUCCEDERE AL MAGNIFICO USCENTE ALESSANDRO FINAZZI AGRÒ, IN CARICA DAL 1996

Rettore, quattro candidati in lizza
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Chi ha detto che chi si destreggia con i numeri non è in gamba an-
che con la penna? O meglio, trattandosi di un forum, più che di pen-
na si dovrebbe parlare di tastiera. “Mateforum” è il nuovo e colora-
to forum completamente gestito da alcuni ragazzi del Dipartimento
di Matematica Guido Castelnuovo della Sapienza, ed è l’ideale pun-
to di incontro dove tutti i “matematici” che studiano nella prima
università romana possono ritrovarsi e scambiare opinioni. Matefo-
rum è nato da poco, gli utenti registrati sono solo un centinaio ma
crescono di giorno in giorno; il sito è già diventato un punto di rife-
rimento per tutti gli studenti che necessitano di uno scambio di in-
formazioni circa orari e lezioni e consigli per la loro vita universita-
ria. Nella veste grafica di un brillante verde fluo si susseguono tut-
te le sezioni che fanno del forum uno strumento utile e maneggevo-
le: c’è la sezione degli avvisi, quella dei link esterni, la sezione per
chi necessita di aiuto e, naturalmente, quella delle chiacchiere libe-
re (i cosiddetti off topic). Il forum - liberamente visitabile e leggibile
anche dagli utenti non iscritti – è presente all’indirizzo
www.mateforum-uniroma1.forumattivo.com.

c.b.

Un forum a tutta matematica

Sarà una vera e propria “caccia di
talenti” quella che avverrà il 4 no-
vembre in occasione della seconda
edizione dell’evento “Ta-
lent4Technology”. La manifesta-
zione, che si terrà nella facoltà di
Ingegneria dell’Università Sapien-
za, è molto più di un semplice job
meeting: alcune importanti azien-
de incontreranno un numero limita-
to di studenti, selezionati in base
alla votazione di laurea, o alla me-
dia dei voti degli esami se non sono
ancora laureati. Sarà, quindi, una
giornata di reclutamento dedicata
esclusivamente agli alti potenziali,
ed ogni azienda sosterrà, nella gior-
nata, un massimo di 45 colloqui.

L'evento avrà luogo presso il Chio-
stro San Pietro in Vincoli della fa-
coltà di Ingegneria. I candidati po-
tranno effettuare l'iscrizione entro
e non oltre il 10 ottobre 2008, me-
diante i moduli presenti all'interno
dell'Ateneo, via e-mail inviando il
proprio curriculum all'indirizzo pro-
gettotalenti@jobchallenge.it oppu-
re nella sezione dedicata alle iscri-
zioni presente sul sito
www.jobchallenge.it. Gli iscritti ri-
sultati idonei e selezionati per par-
tecipare all’evento riceveranno
un’e-mail di conferma con allegata
la propria agenda-colloqui della
giornata di selezione.

c.b.

AAA ingegneri di talento cercansi

Tre giornate di festa a Roma
Tre. L’università ha convocato i
neolaureati per congratularsi e
consegnare loro il titolo tanto
ambito. Nei giorni 24, 25 e 26
settembre, tanti i diplomi di lau-
rea consegnati, tutti a ragazzi
che hanno discusso la tesi nel-
l’anno accademico 2006-2007.
Le cerimonie si sono svolte in
via della Vasca Navale, presso
la facoltà d’Ingegneria dell’ate-
neo.
Gli studenti - suddivisi per
facoltà e ordinamento - hanno
ricevuto l’attestato, consegnato
da diversi docenti. Ciascun
“neodottore” è stato chiamato
ad alta voce, sentendo procla-
mare il proprio nome: uno dopo
l’altro hanno ricevuto una sorta
di rotolo contenitore, di pelle
rossa, in cui successivamente è
stata inserita la pergamena del-
l’attestato di laurea.
In sala volti emozionati, parenti
e amici orgogliosi dei ragazzi.
Poche lacrime ma molti sorrisi
e, naturalmente, grandi aspet-
tative. Tanta speranza per il
futuro, moltissime felicitazioni e
miriadi di auguri da parte di
tutti i presenti. La professores-

sa Carla Masetti, docente di
Studi Storico-geografici presso
la terza università romana, nel
suo discorso preliminare alla
consegna, ha espresso tanta
gioia e orgoglio per i giovani
presenti, alcuni dei quali suoi
ex alunni: “Auguro a ciascuno
di voi ogni bene. Spero che
tutte le vostre fatiche vengano
ripagate. Mi raccomando: dimo-
strate a tutti quello che valete.
Mettete a frutto tutto il sapere
appreso in questi tre anni di
studio. Non esitate mai a farcire
tutto questo con un pizzico di
passione che non guasta mai,
anzi rende tutto più speciale.

Dico a chi ha intra-
preso il cammino
della laurea magi-
strale di tenere
duro. Non fatevi vin-
cere dalla stanchez-
za, mai”.
Secondo la neodot-
toressa Laura, 24
anni attualmente
studentessa della
laurea magistrale in
italianistica, questa
iniziativa è stata
molto sentita da

parte dei ragazzi: “Purtroppo,
tempisticamente parlando, è
arrivata con un po’ di ritardo.
Ad esempio, io ho già finito gli
esami della laurea specialistica
e sono in fase di preparazione
della tesi. Dunque mi è sembra-
to un po’ strano presentarmi a
ritirare un attestato conseguito
due anni fa. Nonostante questo
la cerimonia è stata molto emo-
zionante. Sono contenta di
poter portare a casa il mio
diploma di laurea dove una cor-
nice lo attende per essere
messo in bella mostra. Come si
dice meglio: tardi che mai”.

Alessia Gregori

ROMA TRE LA CONSEGNA DEI DIPLOMI DI LAUREA TRIENNALE È STATA L’OCCASIONE PER FARE UN PRIMO BILANCIO E GUARDARE AVANTI

Roma Europa Festival
a misura di studente

Neodottori, tra emozioni e aspettative

Si tiene tutti gli anni, intrattiene un pubblico
fatto di giovani come di adulti, spaziando da un
genere all’altro, da un luogo all’altro, coinvolgendo
indifferentemente discoteche e teatri, accomu-
nando sotto lo stesso programma le arti visive e
la musica, il teatro e la multimedialità. È il
Roma Europa Festival, l’evento che animerà la Ca-
pitale fino al 10 dicembre, e che regalerà al pub-
blico spettacoli innovativi, ospitando artisti da tut-
to il mondo che mescoleranno le loro arti sul pal-
co. Non a caso il motto del festival è “tutto in una
scena”. Ai giovani che studiano nella capitale il
Roma Europa Festival riserva interessanti scon-
ti sui biglietti di entrata: gli studenti della Sa-
pienza e di Tor Vergata potranno acquistare, in-
fatti, i biglietti di tutti gli eventi a prezzo ridot-
to rivolgendosi ai botteghini universitari; questi
si trovano, per quanto riguarda la Sapienza al-
l’entrata di viale Regina Elena, e per Tor Verga-
ta nell’edificio A della facoltà di Lettere e Filosofia,
in via Colombia. Coloro che studiano a Roma 3,
poi, avranno l’opportunità di assistere agli spet-
tacoli in programma al Teatro Palladium, teatro
universitario e uno dei luoghi adibiti a ospitare
il Festival, pagando il biglietto solo 5 euro. Per vi-
sionare il programma e il calendario del Festival
con la descrizione di tutti gli eventi e gli artisti
si può visitare il sito www.romaeuropa.net.

Carlotta Balena
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Presso l’Università di Viale
Ostiense è già in pieno svolgimen-
to una nuova stagione accademica
all’insegna dello sport. A dire il
vero le attività sportive d’ateneo,
quest’anno, non hanno conosciuto
la parola sosta. Nel mese di luglio,
infatti, gli appassionati di beach
volley si sono dati appuntamento
a Focene per il torneo misto,
dando vita a una giornata di palla-
volo, mare e musica sulla spiaggia.
Ad alzare la coppa sono stati i
“Galacticos” (in foto: Ambra
Consolo, Andrea Mariantoni,
Federico Melluzzi, Daniele
Tombari) che in finale hanno
avuto la meglio sugli “Effetto
Sorpresa”. Gli amanti del basket,
invece, si sono ritrovati presso
l’impianto “Le Torri” per sfidarsi
sotto canestro. Primi i “Chi non
salta bianco è” davanti ai “Pezzi di
carta”. E, visto il clamoroso suc-
cesso delle edizioni estive, gli
organizzatori hanno pensato di
bissare l’iniziativa in settembre.

Grande seguito fin qui hanno
riscosso anche il corso di patente
nautica e il tennis, e in questi gior-
ni riprendono i corsi bisettimanali

di calcio a 5 femminile. Nel frat-
tempo sono iniziate le selezioni
per le squadre di ateneo di calcio
maschile e calcio a 5 femminile, in
vista dei relativi Campionati delle
Università di Roma. Sono aperte
fino al 25 ottobre le iscrizioni per la
quarta edizione del Torneo interfa-
coltà di calcio a 5 maschile,
l’appuntamento sportivo senza
dubbio più atteso della stagione:
lo scorso anno l’evento ha visto la
partecipazione di ben 74 squadre,
coinvolgendo complessivamente
811 studenti.

Insomma, ancora una volta
Roma Tre fa le cose in grande e

per riuscirci si affida all’e-
sperienza di Alberto
Tenderini, sempre pieno
di novità e sorprese. “Per
quest’anno – ci racconta
il responsabile delle atti-
vità extradidattiche –
avremo due punti di rife-
rimento importanti: la
possibilità per i nostri
iscritti di donare il san-
gue e il coinvolgimento
nelle varie discipline dei
diversamente abili”.

Sul blog degli studenti
http://uncalciotre.splinder.com,
inoltre, è ancora attivo il sondag-
gio dal titolo “sport che vorreste
praticare“. Tra questi ci sono tiro
con l’arco, escursionismo, fitness,
danza, bridge e nuoto, quello che
finora ha avuto più consensi. “In
queste prime settimane – svela
Tenderini – abbiamo avuto già
alcune centinaia di proposte.
Questo blog è uno strumento a noi
molto utile per definire le strategie
per il futuro e trovare un punto
d’incontro tra domanda e offerta”.
Info: r3sport@uniroma3.it

Edoardo Massimi

MOLTE LE INIZIATIVE PROMOSSE, ANCHE D’ESTATE, CON SUCCESSO DAL TERZO ATENEO ROMANO: CALCIO, VOLLEY, TENNIS E BASKET

Campus Bio-Medico
partecol piedegiustoSportper tutti i gustiaRomaTre
Con la prima edizione del Campus Day, svoltasi

nell’ambito delle manifestazioni organizzate a
Roma in memoria dell’11 settembre 2001, è
cominciato ufficialmente il nuovo anno accademico
del Campus Bio-Medico. E di pari passo con la
didattica prendono il via anche le attività sportive,
con molte conferme e una sorpresa. In attesa
dell’inizio degli ormai storici tornei di calcio
maschile e femminile, basket 3x3, volley e scacchi,
la novità del 2008-2009 si chiama “Gruppo
Runner”. L’iniziativa, sperimentata durante la festa
inaugurale con una mini-maratona sulla distanza
dei 5 chilometri (Campus Race 5K), ha avuto fin qui
molto seguito. “Docenti, personale medico,
sanitario, tecnico e amministrativo, studenti e
specializzandi: in questa prima fase – svela
l’avvocato Paolo Parisi, coordinatore del gruppo dei
corridori – abbiamo avuto un riscontro positivo che
incoraggia per il futuro. Tutti hanno dimostrato il
loro impegno e la passione per la corsa, con
divertimento e sacrificio”. Il Gruppo Runner, del
resto, è nato spontaneamente grazie all’idea di
alcuni appassionati che, con il cambio di sede
dell’ateneo a Trigoria, avranno ora a disposizione
più spazi per gli allenamenti. Il calendario degli
appuntamenti, intanto, è già pieno. “Il Gruppo
Runner – conclude Parisi – ha fissato come prossime
gare principali la Corsa dei Santi dell’1 novembre,
sui 4 e 16 km, la mezza maratona Roma-Ostia dell’1
marzo 2009, sui 21 km e la Maratona di Roma del 22
marzo 2009. E poi altre alle quali decideremo di
partecipare cammin… anzi corsa facendo”.

e.m.

In arrivo a Roma
“Blood Race”. All’Eur
sport e solidarietà.
L’università Roma
Tre invita i suoi stu-
denti, con le loro fa-
miglie, a partecipare
numerosi.

Domenica 12 otto-
bre, dalle ore 9 nel
piazzale SS. Pietro e
Paolo partirà la cam-
pagna Organizzata
dall’Avis.

La manifestazione
porta in strada una
campagna di sensibi-
lizzazione alla donazione del
sangue. "Dona il sangue, dona
la vita" sarà lo slogan della
giornata. Sport, divertimento e
prevenzione al cento di “Blood
Race”.

Gemellata con “Run for fa-
mily”, la manifestazione si
svolgerà all’insegna dello
sport e del movimento all’area
aperta.

Chi vorrà potrà anche solo
donare il sangue. Oppure, chi
non l’ha mai fatto riceverà tut-
te le spiegazioni utili e del
materiale illustrativo. Nel cor-

so dell’anno saranno diverse le
giornate organizzate. Ad ogni
appuntamento il sangue dona-
to servirà per salvare la vita a
migliaia di bambini, donne e
uomini.

Il contributo offerto alla so-
cietà servirà per risolvere si-
tuazioni di emergenza legate
ad incidenti stradali, operazio-
ni chirurgiche e trapianti.

All’evento potranno parteci-
pare tutti gli interessati com-
presi nella fascia d’età 18-35
anni.

Alessia Gregori

Corsa & solidarietà
torna “Blood Race”

NOI possiamo aiutarti!
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Il primo giorno di università è un po’ come
il primo amore, non si scorda mai. Ma come
tutte le novità, ti può cogliere impreparato

e spesso farti sentire impacciato, confuso, dis-
orientato. Il passaggio dal mondo delle scuole

superiori a quello degli atenei è difficile per tut-
ti, non temete. Essere una matricola significa
trovarsi prima di tutto a contatto con una strut-
tura molto più grande e diversamente organiz-
zata, è un mondo più complicato, ma anche più

libero, dove si deve imparare in fretta ad orien-
tarsi e sapersi Muovere da soli, perché i docenti
non sono più i prof premurosi e rompiscatole
delle superiori. Ecco dunque un breve vademe-
cum per riuscire a passare indenni.
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Welcome matricoleWelcome matricole
di MANUEL MASSIMO

ENTUSIASMO E IPERATTIVITÀ MA ANCHE CONFUSIONE E
STRESS: I SENTIMENTI CHE VI ACCOMPAGNERANNO DURANTE
IL PRIMO PERIODO UNIVERSITARIO SARANNO CONTRASTANTI.
NESSUNA PAURA: SI TRATTA DI UN FATTO NORMALE, UNA
SITUAZIONE EMOTIVA “IN DIVENIRE” PIUTTOSTO COMUNE.
ESSERE MATRICOLA SIGNIFICA DOVERSI CONFRONTARE CON
UN MONDO NUOVO, SICURAMENTE PIÙ COMPLICATO. PER
QUESTO È IMPORTANTE SAPERE COME MUOVERSI NELLA
GIUNGLA DEGLI ATENEI.

ENTUSIASMO E IPERATTIVITÀ MA ANCHE CONFUSIONE E
STRESS: I SENTIMENTI CHE VI ACCOMPAGNERANNO DURANTE
IL PRIMO PERIODO UNIVERSITARIO SARANNO CONTRASTANTI.
NESSUNA PAURA: SI TRATTA DI UN FATTO NORMALE, UNA
SITUAZIONE EMOTIVA “IN DIVENIRE” PIUTTOSTO COMUNE.
ESSERE MATRICOLA SIGNIFICA DOVERSI CONFRONTARE CON
UN MONDO NUOVO, SICURAMENTE PIÙ COMPLICATO. PER
QUESTO È IMPORTANTE SAPERE COME MUOVERSI NELLA
GIUNGLA DEGLI ATENEI.

ORIENTAMENTO

Per non perdere la
bussola all’inter-
no degli atenei

esistono tutta una se-
rie di servizi di orien-
tamento e di assisten-
za rivolti agli studen-
ti, fondamentali per
garantire un buon fun-
zionamento della mac-
china universitaria e snel-
lire le procedure burocrati-
che che tanto spaventano i nuovi
iscritti, poco avvezzi ai complicati meccanismi del-
la vita universitaria. Efficienza ed efficacia: queste
le due parole d’ordine che contraddistinguono la
mission degli uffici di tutoraggio presenti pratica-
mente in tutti gli atenei. Molte università dispon-
gono anche di specifiche sezioni sul loro sito web
in cui vengono presentate caratteristiche e funzio-
nalità dei servizi offerti. Un valido aiuto per andare
nella “giusta direzione” lo si può trovare anche
confrontandosi con i colleghi più “anziani”: d’altra
parte l’università è un luogo di scambio d’idee do-
ve condividere saperi ed esperienze, o no?

ESAMI/CREDITI

Sono stati intro-
dotti quasi dieci
anni (nel 1999)

nelle università italiane
per misurare il carico di
lavoro richiesto allo stu-
dente: i Crediti Forma-
tivi Universitari (CFU)
rappresentano i matto-
ni che, messi uno sull’altro, costruiscono il percorso
accademico di ciascuno. Ad ogni esame universita-
rio è infatti associato un certo numero di CFU, che
ne stimano l'impegno richiesto; convenzionalmente
1 CFU è pari a 25 ore di lavoro (indipendentemente
se questo sia svolto come studio personale o come
frequenza a laboratori o lezioni). Per conseguire la
laurea di primo livello occorrono 180 crediti; per
quella magistrale ne vanno aggiunti altri 120. I cre-
diti sostituiscono la tradizionale differenza esistente
tra "annualità" e "semestralità", oltre a consentire
una semplificazione rispetto al riconoscimento di
esami sostenuti in altre università italiane o europee
(ad esempio nell'ambito del Programma Erasmus): i
crediti sono, infatti, trasferibili attraverso il sistema
"ECTS" (European Credit Transfer System)

BORSE DI STUDIO

Studenti capaci ma privi
di mezzi. È questo il mo-
tivo per cui vengono

messe a disposizione le borse
di studio: per permettere a chi
lo merita di raggiungere i più
alti gradi dell’istruzione, senza
essere penalizzati dallo status
economico di partenza. I requi-
siti per poter partecipare sono
definiti ogni anno dagli enti re-
gionali per il diritto allo studio
e, in linea generale, prevedono
la verifica delle condizioni red-
dituali e patrimoniali del nu-

cleo familiare di apparte-
nenza, che non devono
superare una certa so-
glia, oltre ai risultati con-
seguiti di anno in anno
dallo studente richieden-
te. Per le matricole, che
com’è evidente non han-
no ancora avuto espe-
rienze di esami, ai fini
dell’assegnazione delle
borse si ha riguardo per
l’indice ISEE e del voto
riportato al diploma.

PIANO STUDI

Ipercorsi di studio progettati dalle singo-
le università devono rispettare alcuni
criteri generali in termini di obiettivi da

raggiungere e di aspetti generali delle atti-
vità formative, definiti a livello nazionale.
Per tal motivo sono state introdotte, con
successivi decreti ministeriali, le cosiddet-
te classi di laurea. Per ogni classe sono de-
finiti gli obiettivi formativi qualificanti, co-
muni a tutti i corsi di studio attivati dagli

atenei in riferimento alla medesima classe,
e i titoli di studio afferenti alla medesima
classe hanno identico valore legale. All’inter-
no delle materie presenti nel proprio ateneo
ciascuno studente, rispettando le propedeuti-
cità e la coerenza curriculare, può costruire il
proprio “piano studi” scegliendo alcune mate-
rie caratterizzanti che daranno un’impronta al
percorso accademico e indirizzeranno verso uno
specifico ambito lavorativo d’interesse.
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Mens sana in corpore
sano. Per rendere
proficuo il lavoro sui

libri non si può prescindere da
una regolare attività sportiva. A
questo provvedono i CUS - Cen-
tri per lo Sport Universitario - or-
gani addetti alla supervisione
degli impianti sportivi e all’or-
ganizzazione delle attività ago-
nistiche studentesche. I corsi
previsti spaziano dagli sport di
gruppo, tipo basket, volley o
calcio, con tanto di tornei, a
quelli individuali. Ad un prezzo
modico ci si può tenere in forma
come in una qualsiasi altra pale-
stra. Per ottenere la tessera non
serve che l’esibizione di un do-
cumento di appartenenza all’u-
niversità e comprovante il rego-
lare pagamento delle tasse, ol-
tre al via libera del medico per
l’espletamento degli esercizi fi-
sici. Tante le facilitazioni: come
quelle che consentono il rinnovo
dell’abbonamento ad un prezzo
ridotto e la possibilità di utiliz-
zare i servizi offerti dalle strut-
ture sanitarie in regime di con-
venzione con il centro sportivo.

VITTO...

Lontani da casa non rimane che affac-
cendarsi in cucina per preparare, tra
una lezione e l’altra, il proprio pasto

quotidiano. Ma per chi non ha doti da chef e so-
prattutto, per chi non disdegna la possibilità di
risparmiare sul carico della spesa, molto meglio
rivolgersi alla mensa dell’università. Gestita
dall’Azienda regionale per il diritto allo studio
permette di consumare un primo e secondo
completi, magari con frutta e dessert, esibendo
all’ingresso un tesserino magnetico al posto dei
tradizionali libretti, ticket o buoni pasto, di que-
sti tempi decisamente troppo obsoleti. La do-
manda per fare richiesta della tessera, o smart
card, come viene comunemente chiamata in al-
cuni atenei, deve essere inoltrata all’ente per il
diritto allo studio completa dei dati ISEE e del
numero di esami sostenuti con relativi crediti.

...E ALLOGGIOSPORT

Affitti a prezzi esorbitanti addio. Chi ha i requisiti
adatti, sia in termini di reddito che di merito,
può fare domanda per l’ottenimento di un allog-

gio presso la casa dello studente, e sperare in questo mo-
do, di occupare un posto in graduatoria (stilata secondo i
criteri ISEE - Indicatore di Situazione Economica Equiva-
lente, lo strumento che permette di misurare la condizio-
ne economica delle famiglie) per strappare un posto letto
a buon mercato, visto che quasi sempre c’è da versare un
canone per l’intera durata del contratto di locazione, som-
ma che non è fissa ma varia a seconda della fascia di red-
dito cui si appartiene. Se il servizio rappresenta un buon
modo per sfuggire al caro-vita delle città universitarie, dal-
l’altro obbliga gli studenti assegnatari al rispetto del rego-
lamento previsto dall’ente per una civile convivenza all’in-
terno della struttura. Come il divieto di danneggiamento
della stanza o di disturbo della quiete “condominiale”, o

ancora limiti alle visite in ca-
mera, possibilità di trasferi-
mento da un appartamento
all’altro, previa comunica-
zione, e sanzioni disciplinari
per i trasgressori. Infine, i
contributi all’alloggio priva-
to, ma solo per chi è in gra-
do di dimostrare con con-
tratto alla mano la propria
condizione di affittuario.

TRASPORTI

Èil salto dalla teoria alla pratica. Una
sorta di ponte fra il mondo dell’uni-
versità e la giungla del lavoro, o co-

me direbbero i più esperti, un’occasione di
formazione “on the job” che permette a stu-
denti e neodottori di abbandonare i libri e fa-
re pratica all’interno di un vero contesto la-
vorativo. Non c’è azienda, grande o piccola
che sia, che non ricorra a questo strumento

per testare i candidati prescelti e valutarli
ai fini di un’eventuale assunzione. Un’e-
sperienza, di regola non retribuita, che
per il tirocinante diventa una vera e pro-
pria palestra, con tanto di tutor a vigilare
sull’operato quotidiano. Un allenamento
continuo attraverso il quale scoprire pun-
ti di forza e limiti rispetto al percorso pro-
fessionale che si intende intraprendere.

ATTIVITA' EXTRA

Frequentare l’università consente di
svolgere anche una vasta gamma di at-
tività extracurriculari per vivere appie-

no la propria condizione di “studente universi-
tario”. È possibile iscriversi a laboratori teatra-
li, musicali o letterari; seguire conferenze e con-
vegni organizzati dal proprio ateneo su temi di
attualità; vedere film d’interesse culturale ai ci-
neforum di facoltà; conoscere istituzioni, asso-
ciazioni e imprese attraverso visite guidate or-
ganizzate. Le attività extracurriculari stimolano
vivacità intellettuale e le capacità espressive e
relazionali di ciascuno. Aiutano a non vivere il
corso di laurea come un compartimento stagno,
sviluppando efficaci anticorpi contro il cosiddet-
to “analfabetismo professionale”, cioè la ten-
denza - socialmente diffusa, perché favorita dai
ritmi incalzanti della società globalizzata - a
perdere interesse per tutto ciò che esula dall'e-
sercizio della professione. Le attività “extra”, in
definitiva, arricchiscono le esperienze e contri-
buiscono a dare una formazione a 360 gradi:
completa, variegata e plurale.

ERASMUS

Studiare all’estero può essere un vantaggio, non
solo in termini di conoscenze acquisite ma anche
per le proprie tasche. Molte università provvedo-

no direttamente a coprire, per chi ne fa richiesta, le spe-
se di andata e di ritorno dei viaggi, con un listino diver-
so a seconda che si tratti di spostamenti effettuati a li-
vello comunitario o verso destinazioni extraeuropee. Il
rimborso viene elargito tenuto conto dei mesi di perma-
nenza all’estero, oltre che sulla base della fascia di red-
dito di appartenenza, criterio che assieme ai requisiti di
merito determina la graduatoria degli aventi diritto. Un
contributo, quello alla mobilità internazionale, che rap-
presenta una sorta di integrazione alla borsa di studio
Erasmus, Leonardo e alle altre esperienze formative del-
lo stesso tipo.

STAGE

Èil salto dalla teoria alla pratica. Una sorta di
ponte fra il mondo dell’università e la giungla
del lavoro, o come direbbero i più esperti,

un’occasione di formazione “on the job” che permette
a studenti e neodottori di abbandonare i libri e fare
pratica all’interno di un vero contesto lavorativo. Non
c’è azienda, grande o piccola che sia, che non ricorra a
questo strumento per testare i candidati prescelti e va-
lutarli ai fini di un’eventuale assunzione. Un’esperien-
za, di regola non retribuita, che per il tirocinante di-
venta una vera e propria palestra, con tanto di tutor a
vigilare sull’operato quotidiano. Un allenamento conti-
nuo attraverso il quale scoprire punti di forza e limiti ri-
spetto al percorso professionale che si intende intra-
prendere.



“Il vero contatto con il business è la produzio-
ne”, per questo le multinazionali sono sempre
alla ricerca di nuovi profili che possano ricoprire
al meglio il ruolo di Product Supply. Gianluca
Branda - Operation Manager produzione deter-
sivi alla Procter&Gamble – illustra le potenzialità
di una figura strategica nell’asset aziendale.

Partiamo dalla parola Product Supply.
Cosa si nasconde dietro questo nome?

Il Product Supply è un responsabile della
gestione tecnico organizzativa di unità produtti-
ve ad alta tecnologia. Studia, progetta e realizza
nuove tecnologie di produzione, organizza i flus-
si di materie prime e i prodotti finiti mediante
sistemi informativi integrati.

Quindi sostanzialmente il ruolo coinvolge
la produzione…

In realtà è molto più ampio. Ci sono ingegneri
di processo che lavorano direttamente sulla
parte produttiva, quindi si occupano della quali-
tà, dell’efficienza delle macchine. Insomma, di
quei sistemi che permettono di fornire ogni gior-
no in modo efficiente il prodotto sul mercato. Ma
il ruolo prevede anche altre funzioni sia a livello
logistico che manageriale, come il customers ser-
vice a diretto contatto con le vendite e con il
marketing.

Chi sono i candidati ideali?
Una laurea in ingegneria è il prerequisito fon-

damentale. Non importa poi il settore: gestiona-
le, meccanico, chimico, non abbiamo preferenze.

Come avviene l’inserimento?
Può avvenire in vari modi: o attraverso stage o

attraverso assunzioni dirette.
Da cosa dipende?
Dalle nostre esigenze di business. Ogni anno

forniamo un ampio numero di stagisti e questo ci
permette, a volte, di scegliere direttamente tra
loro. Sono persone con cui hai già lavorato e sai

come si rapportano nel contesto aziendale. Lo
stage è un’opportunità reciproca: il ragazzo ini-
zia a conoscere l’azienda e le sue dinamiche, noi
iniziamo a conoscere la persona. Ma non sempre
possiamo pescare in questo bacino. In alcuni casi
le esigenze aziendali ti portano ad assumere
direttamente.

Quanti ingegneri ricercate in questo setto-
re?

Generalmente le ricerche sono sempre aperte,
specialmente nello stabilimento di Pomezia.

Le opportunità, comunque, si generano conti-
nuamente e una volta raggiunta una certa espe-

rienza la prospettiva ulte-
riore è quella di crescere e
svilupparsi in un ambiente
internazionale stimolante.
Tutto questo rientra in un
processo di pianificazione
dello staff a livello mana-
geriale.

Ci sono problemi a
reperire Product
Supplay?

Effettivamente si. Una
parte del problema deriva
dal fatto che i nuovi lau-
reati tendenzialmente pre-
feriscono ricoprire ruoli
nell’area marketing o nella
gestione logistica.
L’ingegneria gestionale
tende ad allargare il venta-
glio e la parte logistica ini-
zia ad avere un ruolo base.

Ma non bisogna dimen-
ticare che chi sceglie l’area
produttiva all’inizio ha un
ruolo prettamente tecnico,

il cosiddetto ingegnere di processo, per poi pas-
sare, nell’arco di due anni, alla piccola gestione
di gruppi fino a diventa capo reparto.

E nella Procter e Gamble?
Un ragazzo che entra in questo settore dopo

circa tre anni gestisce reparti che hanno più di
100 persone e i budget monetari sono molto alti.
Ovviamente per fare questo bisogna avere prima
di tutto un’ottima conoscenza tecnica.

Come fare per candidarsi?
Sul sito www.pgcareers.com è possibile trova-

re tutte le informazioni necessarie.
a.d.r.
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Uno dei segreti del suo successo è
quello di non aver mai smesso di cre-
dere nei giovani. Elica, sinonimo di
innovazione e design nella produzio-
ne di cappe da cucina, li ritiene una
risorsa fondamentale.

“Da qualche anno - spiega
Deborah Carè, People & Knowledge
Manager - abbiamo avviato un piano
di riorganizzazione che ci vede impe-
gnati su varie linee di azione:
Innovazione, Sviluppo Canali Own
Brand ed Operation Efficiency . A
livello formativo, abbiamo adottato
proposte di supporto a questi proces-
si, di cui una trasversale ed interfun-
zionale rivolta proprio agli Young
Talents, ovvero giovani con meno di
due anni di azienda: HI MIND, un
MBA interno annuale che coinvolge
20 neo laureati.

E la vostra attività esterna?
Forte è stata la spinta che negli ulti-

mi tre anni ha avuto l’Employer bran-
ding. L’obiettivo è quello di essere
sempre più attrattivi agli occhi dei
giovani laureati comunicando in
modo innovativo attraverso progetti
realizzati ad hoc presso Atenei per
noi importanti: l’ultimo, “Fatti un
giro” è stato realizzato presso
l’Università la Sapienza di Roma.
Questo ci ha permesso di inserire per-
sone provenienti da tutte le regioni
italiane e con percorsi formativi estre-
mamente originali aiutandoci a rea-
lizzare una prima base di diversity

management.
Quali sono i profili che ricercate

maggiormente?
Sono profili estremamente eteroge-

nei per formazione: ingegneri, archi-
tetti, industrial designer, economisti,
psicologi, filosofi. Tutti loro sono però
accomunati da una spiccata curiosità
e intraprendenza dimostrate preva-
lentemente nella scelta di esperienze
internazionali quali per esempio la
partecipazione al progetto Erasmus.

Avete dei progetti rivolti ai gio-
vani?

Il più recente è quello che ci vede
collaborare con Italia Lavoro. Grazie a
questa partnership possiamo formare
e poi assumere neo laureati prove-
nienti da tutte le Facoltà Italiane ma
residenti nelle regioni del Sud Italia.

Qual è la sua finalità?
Il Progetto permette di inserire gio-

vani laureati attraverso percorsi for-
mativi retribuiti con un fisso mensile
e dei benefits forniti dall’Azienda e
incentivati dall’ente promotore. I
ragazzi coinvolti provengono da per-
corsi universitari sia di tipo tecnico
che umanistico, tutti motivati da sti-
molanti percorsi di crescita professio-
nale che l’azienda garantisce, e acco-
munati dalla volontà di imparare e di
mettersi in gioco.

Tutte le candidature devono perve-
nire nel nostro sito www.elica.com

Elica dedica sempre uno spazio
alle idee, all’arte e alla creatività. ..

Non è poi così strano, anzi, è la
naturale conseguenza dello spirito
che anima il nostro lavoro e la nostra

visione del mercato. Pensiamo in
primo luogo che le contaminazioni
siano uno stimolo e un arricchimento
e, per un’azienda che produce ogget-
ti ad alto contenuto di design, l’arte e
le sue dinamiche possono diventare
un modello ispiratore. Ciò crea valore
e allarga gli orizzonti. Avvicinare le
persone all’arte, affina la sensibilità e
l’amore per il bello, un presupposto
importante verso la ricerca di una
sempre migliore qualità della vita,
fuori e dentro l’azienda.

Sostenete attività in questo
campo?

Elica sostiene l’attività della
Fondazione Ermanno Casoli, nata per
volontà della proprietà di ricordare la
passione del fondatore del Gruppo
per l’arte. La Fondazione ha lo scopo
di promuovere e sostenere progetti
culturali sul territorio ed ha collabora-
to con Elica ad un progetto originale,
chiamato “E-Straordinario”. Sono
stati invitati in azienda artisti italiani
di fama internazionale per un ciclo di
work shop alla fine dei quali i dipen-
denti si sono cimentati nella realizza-
zione di opere d’arte.

Anna Di Russo

Product Supply alla Procter&Gamble
LA MULTINAZIONALE, LEADER NEL SETTORE DEI BENI DI LARGO CONSUMO, APRE LE PORTE A GIOVANI E BRILLANTI INGEGNERI

L’UNICITÀ È IL CARATTERE DISTINTIVO CHE ELICA CERCA IN OGNI CANDIDATO. CHI SA ARRICCHIRE IL GRUPPO È IL COLLEGA IDEALE

“Distinguersi è il vero asset competitivo”

Gianluca Branda, Alessia Consolini e Valentina Civelli (ingegneri dello stabilimento di
Pomezia della Procter&Gamble)
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Il nuovo contratto collettivo
nazionale per i lavoratori in som-
ministrazione, sottoscritto da
Assolavoro (l’Associazione
Nazionale delle Agenzie per il
Lavoro) e rappresentanze sinda-
cali di categoria (Alai Cisl, Nidil
Cgil e Uil Cpo), contiene una
serie di misure a difesa del wel-
fare che coniugano flessibilità e
sicurezza. Il presidente di
Assolavoro Gennaro delli Santi
Cimaglia (nella foto) sottolinea
lo spirito di condivisione che ha
ispirato questo rinnovo: “Questo
contratto è il frutto di un lavoro
alacre e si richiama a una delle
migliori tradizioni europee in
tema di lavoro in somministrazio-
ne. Il nuovo Ccnl dimostra che il
nostro settore è sostanzialmente
pronto ad affrontare una fase
nuova che veda un maggiore
coinvolgimento delle ApL in
tutte le dinamiche relative al
mondo del lavoro, a cominciare
da quelle del welfare to work”.

Tante le novità presenti: più
stabilità (dopo 36 o 42 mesi
l’Agenzia assume l’obbligo di
assunzione a tempo indetermi-

nato del lavoratore in sommini-
strazione) e più flessibilità, sia in
entrata (le proroghe dei contratti
passano da quattro a sei nell’ar-
co di 36 mesi) sia in uscita (se
non ci sono più occasioni di lavo-
ro, per i lavoratori assunti a
tempo indeterminato con alme-
no 30 settimane di anzianità si
avvia un percorso di licenzia-
mento per giustificato motivo
oggettivo, garantendo tuttavia
misure di assistenza e di riquali-
ficazione mirate al reinserimento
dei lavoratori).

Le misure a sostegno del wel-

fare si configurano come una vita
italiana alla “flexicurity” (flessi-
bilità & sicurezza): un assegno di
sostegno al reddito pari a 700
euro per i lavoratori in sommini-
strazione disoccupati da almeno
45 giorni e che abbiano lavorato
almeno sei mesi nell’arco degli
ultimi 12; un assegno di 1.400
euro in caso di gravidanza alle
lavoratrici che abbiano cessato il
rapporto di lavoro nell’arco di
180 giorni; un sostegno di 80
euro al mese per le spese relati-
ve agli asili nido; l’istituzione
di un fondo di previdenza
integrativa specifico per i
lavoratori in somministrazio-
ne che copre anche i periodi
di non lavoro tra una missio-
ne e l’altra. E ancora: nuove
opportunità di accesso al
credito (prestiti personali
fino a 10.000 euro); rimborso
totale del ticket sanitario
anche per i familiari a carico
(prima la copertura era per il
60% e solo per il lavoratore),
rimborsi per le cure odon-
toiatriche, l’incremento delle
indennità per infortunio,

contributi per favorire la mobilità
territoriale, voucher formativi per
favorire il reinserimento lavorati-
vo.

Di particolare rilevanza anche
le novità in tema di sicurezza e
salute sul lavoro, che prevedono,
tra l’altro, la formazione mirata
(da ripetere almeno ogni dodici
mesi) e la possibilità di dimissio-
ni per giusta causa del lavorato-
re in alcuni casi di violazione
delle norme sulla sicurezza.

Manuel Massimo

SOTTOSCRITTO A FINE LUGLIO IL NUOVO CONTRATTO PER I LAVORATORI IN SOMMINISTRAZIONE, IMPORTANTI MISURE A SOSTEGNO DEL REDDITO

Assolavoro promuove la flexicurity

UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER LE APL
Assolavoro è l’Associazione nazionale di

categoria delle Agenzie per il Lavoro, costi-
tuita il 18 ottobre 2006 dalla fusione delle tre
rappresentanze preesistenti: Ailt, Apla e
Confinterim. Ne fanno parte 55 agenzie, che
costituiscono oltre il 95% del fatturato com-
plessivo legato alla somministrazione di la-
voro. Assolavoro è nata dalla necessità di ga-
rantire alle agenzie del lavoro standard più
elevati di tutela e rappresentanza nonché
un’offerta integrata di assistenza e informa-
zione. L’Associazione aderisce a Confindus-
tria conservando tuttavia la propria rappre-
sentanza che le consente di partecipare ai ta-
voli istituzionali di interesse garantendo e tu-
telando le esigenze specifiche del settore.

facoltàdieconomiarimini

turismo

impresa

facoltàdieconomiarimini

facoltàdieconomiarimini

Il futuro in formazione

Corso di Laurea interclasse in
Economia del Turismo
Curriculum Impresa Turistica
Curriculum Mercati Turistici
Corso di Laurea Magistrale in
Economia e Management del Turismo

Corso di Laurea interclasse in
Economia dell’Impresa
Curriculum Economia e Amministrazione
Curriculum Economia e Management
Corso di Laurea Magistrale in
Economia e Politica dei Mercati
Corso di Laurea Magistrale in
Amministrazione e Controllo d’Impresa

www.economiarimini.unibo.it
orientamento.economia@rimini.unibo.it

ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITà DI BOLOGNA
POLO SCIENTIFICO – DIDATTICO DI RIMINI
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CORRIEREUNIV CERCA
“GIOVANI GUERRIERI”

Il Corriere dell’Università e del La-
voro cerca giovani pieni di grinta.
Per integrare la squadra che si oc-
cupa di marketing e pubblicità se-
lezioniamo diplomati e laureati che
si contraddistinguano soprattutto
per l’entusiasmo nel lavoro. Se ave-
te voglia di mettervi in gioco man-
date un vostro curriculum a reda-
zioneroma@corriereuniv.it entro il
30 ottobre indicando nell’oggetto:
“curriculum marketing e pubblici-
tà”. Sarete contattati per un collo-
quio nella sede di Roma.

IMPIEGATI E TECNICI
PER LA HONDA

Honda Italia, azienda leader nel
settore dei motori, cerca impiegati
amministrativi a cui offrire un po-
sto negli uffici capitolini della so-
cietà. I candidati dovranno avere
tra i 25 e i 30 anni, laureati o diplo-
mati, e in grado di parlare fluente-
mente la lingua inglese. Le porte
della Honda sono aperte anche a
un “service marine specialist”,
esperto in motori per imbarcazioni
marine. Tutte le candidature su
www.hondaitalia.com.

100 DIRETTORI
IN OVIESSE

Assunzioni in vista per il gruppo
Oviesse, la catena di negozi ope-
rante nella grande distribuzione di
abbigliamento e accessori. I posti
di lavoro sono un centinaio, dispo-
nibili su tutto il territorio nazionale
per il ruolo di direttore. I requisiti
per essere assunti sono disponibili-
tà a spostamenti sul territorio ita-
liano, un diploma o laurea in qua-
lunque indirizzo, età compresa tra i
22 e i 28 anni e la conoscenza del-
l’inglese. Inizialmente l’azienda
propone un contratto di inserimen-
to della durata di diciotto mesi, con
l’obiettivo di confermare a tempo
indeterminato tutti coloro che
avranno superato positivamente il
percorso formativo. Questo primo
periodo all’interno dell’azienda
comprenderà esperienze on the job
e momenti d’aula finalizzati a d ac-
quisire tutte le necessarie compe-
tenze. Tutti coloro interessati a
partecipare alle selezioni possono
candidarsi sul sito www.oviesse.it.

100 FIGURE PER LINCE,
ANCHE SOLO COL DIPLOMA

Lince, società fornitrice di informa-
zioni economiche per imprese, ha
posizioni aperte in varie città italia-
ne. Le posizioni aperte sono come
agente di commercio (22 posti) e
come operatrice di telemarketing
(8 posti). Per quanto riguarda le
operatrici è indispensabile una
esperienza pregressa nel ruolo ed è
preferibile la conoscenza del pc. La
operatrici lavoreranno da casa.
Ci sono poi 17 posti liberi come
analista di dati economici e rating
specialist. Questi impieghi sono ri-
servati a laureati e neolaureati in
Economia che non superino i 33 an-
ni per il primo ruolo e i 30 anni per
il secondo. Le ultime opportunità
sono, infine, per due analisti infor-
matici. Tutte le posizioni aperte si

possono consultare sul sito
www.lince.it, tramite il quale si
può inviare anche la candidatura.

300 NEOLAUREATI
DA ALTRAN

Altran, multinazionale specializza-
ta nella consulenza in ambito tec-
nologico, si prepara ad accogliere,
entro l’anno, 300 nuovi impiegati in
diverse città italiane. Il gruppo
francese è alla ricerca di giovani
brillanti che abbiano appena con-
seguito una laurea specialistica in
Ingegneria o in altre materie a indi-
rizzo tecnico-scientifico. I candidati
dovranno conoscere la lingua ingle-
se ed essere disposti a muoversi
sul territorio nazionale per seguire
da vicino le varie fasi dei progetti.
L’iter di selezione prevede colloqui
diretti ed eventuali prove tecniche.
Chi fosse interessato all’offerta Al-
tran può inviare il proprio curricu-
lum tramite il sito dell’azienda
www.altran.com/italy/jobs.

150 INSERIMENTI
NELL’IPERCOOP

Sono almeno 150 i posti disponibili
presso l’Ipercoop, che si aprirà a
Gravina di Catania (Catania) nel
2009. Le opportunità lavorative so-
no dedicate sia a chi è al primo im-
piego sia a chi ha già esperienza.
Tra i profili ricercati si annoverano
gli addetti alle vendite, il cui com-
pito è rifornire gli scaffali e assiste-
re la clientela, specialisti di prodot-
to (quindi macellai, pizzaioli, pa-
sticceri con precedenti esperienze
alle spalle), specialisti multimediali
che si occuperanno della vendita
degli articoli di elettronica ed, infi-
ne, farmacisti iscritti all’albo. Per
tutte le posizioni l’inoltro della can-
didatura è esclusivamente on line,
dal sito www.e-coop.it.

47 FIGURE AL DECATHLON
DI LA SPEZIA

Decathlon, la grande catena di ne-
gozi specializzati nella vendita di
tutto il necessario per lo sport, è in
procinto di aprire un nuovo punto
vendita a Santo Stefano di Magra,
in provincia di La Spezia. Per il nuo-
vo negozio occorrono 40 figure tra
venditori, hostess e stewart di cas-
sa. Il candidato ideale è giovane,
appassionato di sport e disponibile
a lavorare su turni e nel week end.
Spazio poi a 7 neolaureati in Econo-
mia, Giurisprudenza o Scienze Mo-
torie, che saranno inseriti, invece,
come capi reparto. La candidatura
per ogni posizione va inviata trami-
te il sito internet
www.decathlon.it.

30 DIPLOMATI E STUDENTI
NEL CONTACT CENTER

Europ Assistance, multinazionale
specializzata in servizi di assisten-
za per chi viaggia e attività di cu-
stomer care per conto di terzi, cer-
ca una trentina di operatori per il
proprio contact center di Milano. I
candidati saranno inseriti nel re-
parto del customer care, quindi la-
voreranno nei servizi delle indagini
di mercato, e delle informazioni in
ambito automobilistico, turistico,
assicurativo e altro ancora.

L’opportunità è rivolta a diplomati
e studenti universitari con dimesti-
chezza con il pc, buona conoscenza
dell’inglese e interessati a un lavo-
ro part-time su turni. I contratti of-
ferti vanno dai tre e i dieci mesi. Gli
interessati possono inviare il curri-
culum all’indirizzo email callcen-
ter@europassistance.it.

280 SULLE PISTE
NEI VILLAGGI VALTUR

Valtur, il gruppo specializzato nei
villaggi vacanze e resort, sta sele-
zionando 280 giovani, con e senza
esperienza, da inserire nei villaggi
turistici nella prossima stagione in-
vernale. Le figure ricercate sono
numerose. Opportunità per anima-
tori generici, hostess, stewart, dj,
scenografi, costumisti, ballerini e
tecnici. Spazio poi a istruttori spor-
tivi e, soprattutto, istruttori e orga-
nizzatori di sci. I requisiti sono: età
compresa tra i 19 e i 35 anni, ottime
capacità relazionali e bella presen-
za. Per gli istruttori è richiesta
l’iscrizione alle federazioni di riferi-
mento. Per visionare tutte le offer-
te e candidarsi, visitare il sito
www.valtur.it/lavoro.

IMPIEGATO HELP DESK
NEGLI UFFICI DI MILANO

Noloitalia s.p.a., azienda nata nel
1995 come specialista nel noleggio
di macchine e attrezzature edili per
il cantiere, ricerca, per potenziare
l’organico interno, un impiegato da
inserire nell’ufficio di Milano. Il
candidato, rispondendo diretta-
mente al Responsabile Sistema In-
formativo, seguirà l’help desk rela-
tivamente al Sistema Operativo
Client, al gestionale aziendale,
software, hardware e del parco
macchine elettroniche aziendali. Si
ricercano diplomati, preferibilmen-
te di età compresa tra i 20 ed i 25
anni, che hanno maturato una pri-
ma esperienza, anche di breve du-
rata, nel settore informatico (è ri-
chiesta conoscenza del linguaggio
SQL e del mondo Acces). Costituirà
titolo preferenziale il domicilio nel-
la zona nord-ovest di Milano. Per
informazioni si può chiamare il nu-
mero 023567200.

PROGETTISTI CON ESPERIENZA
OPPORTUNITÀ AD IMOLA

SACMI soc coop è un gruppo inter-
nazionale leader mondiale nei set-
tori delle macchine per Ceramics,
Beverage and Packaging, Proces-
sing e Plastics. L’azienda è pronta
ad inserire nell’ufficio di Imola un
progettista che possa occuparsi
della parte hardware e software di
macchine automatiche del settore
ceramico. Partendo dalla realizza-
zione del progetto hardware (sche-
ma elettrico, distinta materiali, ca-
blaggio elettrico) in collaborazione
con studi tecnici esterni, il candida-
to, dovrà scrivere successivamente
il programma di automazione ed
seguirà la fase di collaudo interno
del programma stesso, monitoran-
do la fase sperimentale del “proto-
tipo”. I requisiti necessari sono il
diploma o la laurea in ambito elet-
trotecnico o elettronico con specia-
lizzazione automazione. Si richiede

buona conoscenza di linguaggi di
programmazione per
l’automazione (plc, linguaggi ad al-
to livello) e soprattutto esperienza
nella programmazione con sistemi
Siemens (Simatic S7). Completano
il profilo la buona conoscenza della
lingua inglese e la disponibilità a
eventuali brevi trasferte. Le candi-
dature si possono inviare diretta-
mente dal sito internet
www.sacmi.com.

PROGRAMMATORE JAVA
INSERIMENTO A PROGETTO

Jakala è un gruppo leader italiano,
specializzato in comunicazione, so-
luzioni di marketing, eventi ed e-
business. L’agenzia è alla ricerca di
un programmatore java da inserire
su Milano. Il candidato ideale è un
giovane laureato o diplomato in di-
scipline tecniche con un anno di
esperienza nella programmazione
java web oriented e conoscenza
del linguaggio di programmazione
Java e delle tecnologie HTML/JSP
e SQL. Il contratto offerto è a pro-
getto, della durata di 6 mesi con
concrete possibilità di conferma e
inserimento in azienda. L’impegno
è full time (8 ore al giorno, dal lu-
nedì al venerdì). Numero di telefo-
no e tutte le informazioni sull’agen-
zia si possono trovare sul sito
www.jakala.it.

5 AGENTI DI VENDITA
NEL COLORIFICIO CIRPA

Il Colorificio Cirpa, industria di ver-
nici e pitture, presente da 30 anni
sul mercato dei prodotti di verni-
ciatura e finitura per il settore edi-
lizia, nell'ambito di un programma
di sviluppo della rete vendita per
l'area di Roma e provincia, selezio-
na 5 agenti di vendita e rappresen-
tanti. I requisiti per essere assunti
sono: età compresa tra i 24 e i 45
anni, essere automuniti, avere buo-
ne capacità di vendita e spiccate
doti comunicative. L’azienda offre
portafoglio clienti, sistema provvi-
gionale e incentivi al raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati; sa-
rà fornita, inoltre, formazione tecni-
ca sui prodotti e affiancamento. Per
candidature e informazioni si può
scrivere all’indirizzo email in-
fo@cirpacolor.it oppure chiamare il
numero di telefono 062021947.

30 CONSULENTI ASSICURATIVI
PER IL GRUPPO ADMIRAL

ConTe.it è il brand Italiano di Ad-
miral Group plc, società operante
nel settore delle assicurazioni auto.
Per la sede di Roma zona Bufalotta
ConTe.it è pronto ad assumere 30
consulenti assicurativi che andran-
no a supportare i potenziali clienti.
L’azienda offre la possibilità di en-
trare a far parte del team iniziale
con concrete opportunità di cresci-
ta e di sviluppo in diverse funzioni
aziendali oltre che un ambiente di
lavoro giovane e dinamico. I candi-
dati ricercati sono persone spiglia-
te, diplomate o laureate, con ottime
capacità di comunicazione inter-
personale, orientamento al cliente,
entusiasmo e voglia di crescita pro-
fessionale. Dovranno essere dispo-
nibili, inoltre, a lavorare su turni. Ai
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selezionati verrà proposto un con-
tratto a tempo determinato o inde-
terminato in base all’esperienza
pregressa. L’offerta include anche
numerose sessioni di formazione
professionale. Tutti gli interessati
possono inviare il proprio curricu-
lum, citando l’offerta per consulen-
te assicurativo, all’indirizzo email
lavoro@conte.it.

ASSUNZIONI IN VISTA
ALLA BRUMS DI ROMA

Brums, importante azienda nel set-
tore dell’abbigliamento per bambi-
ni, sta cercando per il negozio di
Roma Ardeatina, un responsabile
del punto vendita e due commessi.
I requisiti per essere assunti sono
l’aver già maturato esperienza nel-
la vendita di abbigliamento, predi-
sposizione al contatto con il pubbli-
co e autonomia lavorativa. Per i se-
lezionati è previsto un iniziale con-
tratto a tempo determinato con fi-
nalità di assunzione da parte del-
l'azienda. Gli interessati all’offerta
possono inviare il curriculum con
l’autorizzazione al trattamento dei
dati personali all’indirizzo in-
fo@ciperi.it oppure via fax al nume-
ro 0671355981.

POSIZIONI APERTE
IN AUTOGRILL

Sono quasi 100 le posizioni attual-
mente libere per lavorare negli Au-
togrill d’Italia. La grande catena
dei locali di ristorazione presenti
sulle autostrade è pronta ad assu-
mere giovani laureati da inserire
per la maggior parte nel centro-
nord. I neolaureati in Economia
possono candidarsi per uno stage
negli uffici di Rozzano, vicino Mila-
no, nei settori manageriali e del
marketing. Si ricercano, poi, opera-
tori pluriservizio nei punti vendita
nelle province di Milano, Brescia,
Torino, Modena e Parma. Il percor-
so di formazione previsto dall’a-
zienda durerà sei mesi, durante i
quali i candidati riceveranno un
rimborso spese di 600 euro.
L’elenco delle posizioni e il modulo
per la candidatura sono disponibili
sul sito www.recruiting.autogrill.it.

30 POSTI NELLA DIREZIONE
DI INA ASSITALIA

La grande compagnia assicurativa
Ina Assitalia, entrata a far parte
dal 2000 del Gruppo Generali, è
pronta ad assumere entro l’anno
30 giovani consulenti per ampliare
l’organico della propria struttura
romana. Secondo il piano di reclu-
tamento l’azienda inserirà una
dozzina di figure nell’immediato e
altre 20 tra novembre e dicembre. I
prescelti entreranno in azienda co-
me produttori assicurativi e, per
un periodo iniziale, resteranno in
prova per poi firmare, in una se-
conda fase, un contratto a tempo
indeterminato. I requisiti che biso-
gna avere per Ina Assitalia sono
età compresa tra i 23 e i 30 anni,
residenza a Roma, laurea in mate-
rie economiche, giuridiche o uma-
nistiche, oppure il diploma accom-
pagnato da un’esperienza in ambi-
to commerciale. Servono poi cono-
scenze informatiche, spirito di ne-

goziazione e attitudine a instaura-
re buone relazioni. Gli interessati
devono inviare il curriculum all’in-
dirizzo email recruitingcommercia-
le@inaassitalia.it.

200 CONSULENTI TELEFONICI
PER CALL CENTER

Des-Contact Solution srl è una so-
cietà che eroga servizi di call center
in outsourcing, che progetta, svi-
luppa ed implementa soluzioni di
contact management basate su
tecnologie molto avanzate per am-
pliare le modalità di interazione tra
un'organizzazione ed i propri uten-
ti. Per un’attività di outbound la
Des sta assumendo, su Roma, 200
consulenti telefonici che siano di-
namici e intraprendenti, con buone
capacità relazionali, orientati al la-
voro in team ed al risultato. La so-
cietà accetta candidati anche sen-
za alcuna esperienza. Gli interessa-
ti possono inviare il curriculum al-
l’indirizzo email
jobs@desitalia.com.

OPPORTUNITÀ “PROFUMATE”
PER 13 COMMESSE

La catena di profumerie “La Gar-
denia” sta cercando per alcuni
punti vendita su Roma e provincia
delle figure da impiegare come
commesse o responsabili di nego-
zio. Per quanto riguarda le addette
alla vendita le posizioni libere sono
13. Per candidarsi serve il diploma,
la conoscenza di una lingua stra-
niera e predisposizione al contatto
con il pubblico. Per il posto da re-
sponsabili, invece, occorre avere
maturato una buona esperienza di
vendita nella grande distribuzione
ed avere una formazione specifica
nel settore della profumeria di alta
gamma; necessari poi diploma o
laurea e capacità di gestire un
team di lavoro. I curricula vanno
inviati direttamente dal sito inter-
net dell’azienda
www.lagardenia.com.

20 NEOLAUREATI
SPECIALISTI DI PC

Fujitsu Service, azienda produttri-
ce di pc e articoli di elettronica, ha
lanciato nel mese di settembre una
campagna di assunzioni chiamata
“Real jobs for real people”; i primi
20 inserimenti che ci saranno entro
il 2008 sono per la sede di Agrate
Brianza, in provincia di Milano e
sono dedicati a neolaureati in ma-
terie scientifiche. Spazio quindi a
informatici, matematici e ingegne-
ri con un brillante curriculum di
studi e ottima conoscenza dell’in-
glese. Le giovani risorse andranno
a coprire due posti nella direzione
Core Service; per chi ha già avuto
esperienza nel settore dell’IT, inve-
ce, ci sono posizioni libere come
sviluppatore e specialista. Maggio-
ri informazioni sul lavoro e il mo-
dulo per candidarsi si possono tro-
vare sul sito
www.fujitsu.com/it/real-jobs.

OPPORTUNITÀ AL CINEMA
PER GIOVANI LAUREATI

Uci Cinemas, catena di multisala
presente in tutta Italia, ricerca per
le sale di Milano, Verona e Napoli,

giovani assistenti alla direzione.
Per diventare “junior cinema ma-
nager” i candidati dovranno avere
un’età compresa tra i 22 e i 27 an-
ni, essere in possesso di una lau-
rea e dare la disponibilità a sposta-
menti e a lavorare nei giorni festi-
vi. Ulteriori opportunità anche per
il ruolo di addetti alla sala (le ma-
schere); per questi posti l’età mas-
sima è di 25 anni. Tutti gli interes-
sati possono inviare il curriculum
all’indirizzo email curricu-
lum@cinemas.it.

GIOVANI DESIGNER
ADIDAS VI ASPETTA

Creativi a raccolta per Adidas, la
grande azienda di abbigliamento e
articoli sportivi. L’offerta della mul-
tinazionale è rivolta a giovani e ta-
lentuosi designer con la passione
per la moda e lo sport, disposti a
lavorare nelle sedi tedesche. I can-
didati selezionati seguiranno un
percorso di formazione, dai 18 e i
24 mesi, affiancando affermati pro-
fessionisti del settore. Il percorso
sarà retribuito e ai migliori verrà
offerta l’opportunità di continuare
a lavorare in azienda con un con-
tratto vero e proprio. Tutte le infor-
mazioni e le modalità di candidatu-
ra si possono trovare sul sito
www.adidas-group.com.

10 CALL CENTER
PER INDAGINI TELEFONICHE

Pragma srl, istituto di ricerche di
mercato e sondaggi di opinione, se-
leziona 10 operatori call center per
indagini telefoniche. I requisiti per
essere assunti sono buona cono-
scenza del pc, comunicatività e ita-
liano corretto. Il contratto offerto è
di tipo occasionale, la sede di lavo-
ro è Roma. Gli interessati possono
inviare il curriculum via email all’in-
dirizzo pragma@pragma-re-
search.it oppure via fax al numero
064488298.

PRATICANTECOMMERCIALISTA
NELLA GRANDICELLI-SPERSI

Lo studio di consulenza Grandicel-
li-Spersi seleziona un praticante
per avvio o proseguimento del pra-
ticantato utile per l’abilitazione al-
l’esercizio della professione di dot-
tore commercialista ed esperto
contabile. I candidati ideali sono
laureati e di massima serietà. La
sede di lavoro è nella città di Ro-
ma, in zona Marconi-Eur. Gli inte-
ressati possono inviare il curricu-

lum all’indirizzo email in-
fo@grandicelli-spersi.it oppure te-
lefonare al numero 065579701.

POSTI IN PILLOLA
PER LE CATEGORIE PROTETTE

La divisione italiana della multina-
zionale farmaceutica Baxter cerca
personale da inserire nella sua se-
de romana e in tutta Italia. La ricer-
ca in questione si rivolge esclusiva-
mente alle categorie protette, co-
minciando dagli invalidi civili, da
inserire nelle aree customer servi-
ce, ufficio gare, contabilità, servizi
generali, segreteria, organizzazio-
ne congressi, reception e marke-
ting. Per questi posti la candidatu-
ra va inoltrata mediante il sito web
dell’azienda www.baxteritaly.it.

4 VENDITORI DI AUTO
QUI BASTA IL DIPLOMA

Il gruppo Carpoint sta selezionan-
do, per le sue concessionarie di
Frosinone e Cassino, 4 consulenti
di vendita auto, specializzati nei
settori nuovo, usato o veicoli com-
merciali. I candidati ideali sono di-
plomati, con un’età compresa tra i
24 e i 45 anni, con buona dimesti-
chezza nell’uso del pc. È gradita
un po’di esperienza maturata nel
settore. I prescelti saranno inseriti
con un contratto Enasarco (fisso
mensile più provvigioni) come
agente di commercio. Se vi ricono-
scete nel profilo richiesto potete
mandare il vostro curriculum al
Gruppo Carpoint, via della Pisana
477, 00163 Roma. Sulla busta indi-
care i riferimenti V/Frosinone o
V/Cassino a secondo della sede
prescelta.

TELEFONO AZZURRO
OPPORTUNITÀ CONCRETE

Per i suoi uffici romani Telefono Az-
zurro, una delle onlus più attive
nella difesa dei bambini, sta sele-
zionando diversi profili. Tra le tante
figure professionali si cerca un for-
matore junior chiamato a realizzare
attività formative rivolte a operato-
ri sanitari e insegnanti. Ci sono poi
posti liberi come referenti per il ser-
vizio civile, con attività biennale
nello stesso ambito e un assistente
alla presidenza. Per tutte le posi-
zioni una precedente esperienza
nel no profit costituisce un titolo
preferenziale. L’elenco completo
delle posizioni aperte e modalità di
candidatura si trovano sul sito
www.azzurro.it.
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Se sei una persona giovane tra i 18 e 30 anni, diplomata o laureata,
disponibile agli spostamenti, abile nella comunicazione e nella vendita,

se hai una predisposizione al lavoro in team:

Per candidarsi: 0434 782 440 oppure 848 890 318     www.dialogatori.it

CERCHIAMO
PERSONALE DI VENDITA

per stand promozionali on tour
nelle principali città del nord e

centro Italia.

LAVORO 
in TEAM
per studenti universitari
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PREMIATE LE PROMESSE
DELLA RICERCA ITALIANA
Giunto alla sua decima edizione,

il Premio Sapio è un riconoscimento
per ricercatori italiani che con i pro-
pri studi hanno contribuito all’avan-
zamento della ricerca in campo tec-
nico-scientifico e socioeconomico.
Tutti i ricercatori interessati a con-
correre a questo importante premio
potranno partecipare compilando gli
appositi moduli online, all’indirizzo
www.premiosapio.it, e inviando, en-
tro il 10 novembre, un plico postale
raccomandato alla Segreteria del
Premio Sapio (Via Roma 1 - 45025
Fratta Polesine - RO), contenente la
presentazione delle proprie ricerche
(effettuate a partire dal 2005) e i mo-
duli debitamente compilati con la
documentazione da questi indicata.
I premi in palio sono quattro, di 6.000
euro ciascuno.

TIROCINIO SEMESTRALE
NELL’AMMINISTRAZIONE
Delse Deliveries & Service sele-

ziona un tirocinante da inserire su
Roma per uno stage di sei mesi fina-
lizzato all’assunzione. Lo stage offer-
to è nel settore dell’amministrazione
del personale: i candidati ideali sono,
pertanto, giovani ragionieri o laurea-
ti in Economia e Commercio, preferi-
bilmente domiciliati vicino la zona di
lavoro che è Civitavecchia. L’azienda
offre ai tirocinanti un rimborso spese
di 600 euro mensili. Tutti gli interes-
sati possono telefonare al numero
0766505103 oppure scrivere all’indi-
rizzo e-mail lavoro@delse.eu.

TESI SUL CREDITO
LE PREMIA L’ABI
L’Associazione Bancaria Italiana

(ABI) bandisce un premio per una te-
si di laurea nelle materie giuridiche e
socio-economiche inerenti ai rappor-
ti di lavoro nel settore del credito, in-
titolato all’avvocato Giorgio Vincen-
zi. Possono concorrere al premio tut-
ti i laureati che abbiano discusso la
tesi nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2008 e il 31 dicembre 2008.
Per concorrere all’assegnazione del
premio è necessario che una doman-
da accompagnata da due copie della
tesi, da un breve estratto di non più
di 5 cartelle, da un certificato di lau-
rea e degli esami sostenuti, perven-
ga ad ABI - P.zza del Gesù, 49 -
00186 Roma, entro e non oltre il 28
febbraio 2009. Per ulteriori informa-
zioni consultare il sito dell’ABI:
www.abi.it

PROGRAMMATORI JR
6 MESI CON RIMBORSO
Alpha Logic s.p.a. ricerca 2 diplo-

mati o laureati con indirizzo informa-
tico cui offrire una proposta di stage
come programmatore junior. Il tiroci-
nio, semestrale, prevede rimborso
spese ed è propedeutico all’inseri-
mento in azienda. L’azienda valuta
candidati con qualsiasi diploma pur-
ché associato a un corso di informa-
tica di almeno 300 ore. I requisiti per
essere selezionati sono la conoscen-
za dei sistemi Windows, program-
mazione base e la conoscenza della
lingua inglese. Chi volesse aderire
all’offerta può inviare un’e-mail al-
l’indirizzo hr_its@alphalogic.it oppu-

re chiamare il numero di telefono
06324861.

PREMIO PER LAVORI
SUL PARINETTO
La presidenza della “Fondazione

Biblioteca Morcelli - Pinacoteca Re-
possi” di Chiari, Brescia, mette a
concorso per l’anno accademico
2007-2008 un premio consistente
nella somma di 1.200 euro da asse-
gnare al miglior elaborato di sogget-
to filosofico sul pensiero di Luciano
Parinetto, discusso entro il marzo
2009 in qualsiasi Facoltà di Filosofia
e/o relative Scuole di perfeziona-
mento delle Università italiane sta-
tali o parificate. Al concorso sono
ammesse: tesi di I livello (laurea
triennale); tesi di II livello (laurea
quadriennale); tesi di specializzazio-
ne; tesi di dottorato di ricerca che
presentino originali e nuovi apporti
alla materia affrontata. La scadenza
per l’invio del materiale è fissata al
31 marzo 2009. Per maggiori infor-
mazioni si può visitare il sito
www.morcellirepossi.it.

NEOAVVOCATI PREMIATI
CON 1000 EURO
L’associazione culturale “Came-

ra di Giustizia” di Napoli indice un
concorso per l’erogazione di una bor-
sa di studio, dell’ammontare di 1.000
euro, inerente all’assegnazione del
“Premio Carmine Cioffi” per inco-
raggiare gli studi e le ricerche nel
settore delle scienze giuridico-socio-
logiche. I candidati dovranno redige-
re una breve tesi (di un massimo di
40 cartelle) sui temi connessi “all’in-
dipendenza del magistrato”. Per la
spedizione degli elaborati c’è tempo
fino al 30 dicembre 2008. Per la con-
sultazione integrale del bando si ri-
manda al sito
www.cameradigiustizia.com.

A DUE TESI SUL LAVORO
2500 EURO CIASCUNA
Obiettivo Lavoro e Legacoop

Emilia - Romagna, in collaborazione
con la Fondazione Marco Biagi, ban-
discono un concorso per
l’attribuzione di due borse di studio
dedicate a Riccarda Nicolini. Le bor-
se di studio, di 2.500 euro lordi cia-
scuna, saranno attribuite agli autori
di tesi di laurea triennale e magistra-
le che trattino aspetti e problemi del
mercato del lavoro, con particolare
riferimento alla presenza delle don-
ne nel mercato del lavoro (oltreché
dei lavoratori stranieri), alla parità
salariale, alla conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro, all’eguaglianza di
diritti. Possono partecipare al con-
corso i laureati negli anni accademi-
ci 2006-2007 e 2007-2008, nelle se-
guenti facoltà: Economia, Sociologia,
Giurisprudenza, Scienze Politiche.
Per inviare la domanda di partecipa-
zione c’è tempo fino al 31 marzo
2009; tutte le informazioni utili si
possono reperire dal sito
www.obiettivolavoro.it.

STAGE NELLE HR
PER “UMANISTI”
Career Counseling srl seleziona

un giovane laureato da inserire nel
suo organico in modalità di stage. Il
tirocinio avrà la durata di tre mesi; lo

stagista sarà impiegato nel supporto
dell’attività di outplacement. I candi-
dati dovranno essere in possesso di
una laurea in ambito umanistico op-
pure in psicologia del lavoro, preferi-
bilmente con un master nelle risorse
umane, buone capacità di relazione
e conoscenza degli applicativi Office
e della lingua inglese. Tutti gli inte-
ressati all’offerta possono inviare il
proprio curriculum all’indirizzo e-
mail careerrm@careercounseling.it.

INGEGNERI/ARCHITETTI
3 PREMI E UNA BORSA
L’Università degli Studi di Roma

"Tor Vergata", su finanziamento del-
la signora Caterina Carletti Galassi,
istituisce 3 premi di laurea, ciascuno
dell’importo di 5.000 euro, e una bor-
sa di studio della durata di 24 mesi,
intitolata all’ingegnere Luigi Galassi,
di 15.000 euro, da attribuire al primo
classificato dei tre prescelti per il
premio, perché possa proseguire gli
studi sul tema trattato nella tesi nei
due anni successivi all’esame di lau-
rea. I premi di laurea saranno desti-
nati a giovani laureati presso le Uni-
versità “Tor Vergata” e “Sapienza”
di Roma, indirizzati verso corsi di
laurea specialistica pertinenti a In-
gegneria Edile e Civile. La domanda,
corredata dalle copie richieste della
tesi di Laurea, va presentata al Pre-
side della Facoltà di Ingegneria del-
l’Università degli Studi di Roma Tor
Vergata, Via del Politecnico 1, 00133
Roma, entro il termine del 4 maggio
2009.

PER GIOVANI INVENTORI
85.000 EURO IN PREMI
Confermando il proprio impegno

a favore della ricerca e dell’innova-
zione, SAES Getters, multinazionale
italiana leader nel settore delle tec-
nologie avanzate, lancia la prima edi-
zione di “Shape Memory Award”,
concorso dedicato agli studenti facol-
tà tecniche delle università italiane e
ai laureati nello scorso biennio. Lo
scopo del premio è raccogliere e rico-
noscere le idee migliori nel settore
delle leghe a memoria di forma, inco-
raggiandone lo sviluppo fino alla loro
applicazione commerciale. Al primo
classificato, oltre a un premio di
35.000 euro, verrà data la concreta
opportunità di realizzare il suo pro-
getto all’interno degli avanzati labo-
ratori di ricerca di SAES Getters. Al
secondo e terzo classificato andran-
no rispettivamente 25.000 e 15.000
euro, mentre le università che mette-

ranno a disposizione le loro strutture
riceveranno un finanziamento di
15.000 euro. Le idee devono essere
presentate entro il 15 gennaio 2009.
Per maggiori informazioni e l’elenco
delle facoltà interessate consultare il
sito www.saesgetters.com.

L’ASFOR PREMIA
LE TESI SULL’E-LEARNING
L’Asfor, Associazione Italiana per

la Formazione Manageriale, indice
un concorso per la selezione delle
migliori tesi universitarie che affron-
tano le tematiche dell’e-learning, al-
lo scopo di favorire lo sviluppo delle
conoscenze e della cultura in tale
campo. Con il bando, Asfor intende
dare una forte visibilità ai giovani ta-
lenti che, attraverso i loro elaborati,
svolgono un’interessante e impor-
tante attività di studio e ricerca sui
temi più innovativi dell’e-learning.
Possono concorrere i laureati con
laurea triennale, laurea specialistica
o magistrale, o di alta formazione
(master di secondo livello o dottora-
to) che abbiano discusso la tesi negli
anni dal 2004 al 2008. Per questa
edizione - la quarta - verranno confe-
riti premi economici del valore com-
plessivo di 1.000 euro per i primi
classificati delle tre categorie e di
500 euro per i secondi e terzi classi-
ficati di ciascuna categoria. La sca-
denza è fissata al 27 ottobre 2008.
Tutte le informazioni utili si possono
trovare al sito www.asfor.it

MARTELIVE SELEZIONA
ASPIRANTI STAGISTI
L’associazione culturale Procult,

da anni impegnata nell’organizzazio-
ne del MArteLive, seleziona nuovi
collaboratori per il settore dell’orga-
nizzazione di eventi culturali. Gli
aspiranti stagisti dovranno essere
giovani dinamici, motivati e interes-
sati agli eventi artico-culturali. I set-
tori di inserimento sono i seguenti:
sezione musica, produzione, Marte-
Magazine (lavoro di segreteria reda-
zionale e gestione delle diverse aree
del magazine, redazione articoli). Lo
stage, della durata di 3/6 mesi, non è
retribuito, ma permette
l’acquisizione di crediti universitari.
Si richiede buona capacità di relazio-
ne, utilizzo del pacchetto Office, ca-
pacità di interazione nei blog, forum,
portali tematici. I candidati interes-
sati possono mandare il loro curricu-
lum a curriculum@martelive.it speci-
ficando nel campo “oggetto” la se-
zione di interesse.
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SCELTI PER VOI

PRESENTA
LA 8ª EDIZIONE DEL CORSO DI SPECIALIZZAZIONE PER COMUNICATORI

“IL LAVORO DELL’UFFICIO STAMPA”
ROMA, 21 OTTOBRE – 22 MAGGIO 2008

PER INFORMAZIONI:
AGENZIA LETTERARIA HERZOG 06 77591192; 347 0127153;

WWW.HERZOG.IT; INFO@HERZOG.IT

DA 7 ANNI SPECIALIZZATA IN CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
NELL’AMBITO DELL’EDITORIA, L’AGENZIA LETTERARIA HERZOG



TEATRO.
Laboratorio tea-
trale apertissi-
mo quello di
“MilanOltre”,
giunto alla XXII
edizione e in
scena fino al 12
ottobre nel ca-

poluogo lombardo. Tutti i linguaggi più
innovativi sono esplorati durante la ras-
segna. Tra gli altri segnaliamo la per-
formance dell’ex Matia Bazar Antonella
Ruggiero con lo spettacolo “Pomodo-
ro genetico”.

TV MODEL. Finito il regno delle top
da passerella, ora si scelgono in pro-
vini televisivi e vallo a spiegare alle Ve-
line. Così su Sky
Vivo il program-
ma Next Top Mo-
del” provina cen-
tinaia di splen-
dide ragazze
aspiranti Naomi
in cerca di fama.
In giuria e alla
conduzione una ex di tutto rispetto che
ce l’ha fatta anche in tv: Natasha Ste-
fanenko.

ARTE. I sublimi dipinti del Correggio
in mostra fino al 25 gennaio prossimo
a Parma, nella Galleria Nazionale del-
la Pilotta. E’ un’occasione ghiotta per
gli amanti della sua arte ma anche per
chi dovesse trovarsi a passare dalle par-

ti del Mona-
stero di San
Giovanni Evan-
gelista e della
Camera della
Badessa in
San Paolo, vi-
sto che molte

opere del pittore cinquecentesco sono
collocate permanentemente un po’
ovunque sul territorio.

LUSSO DA ESPOSIZIONE. Il couturier
Salvatore Ferragamo compie 80 anni
di creazione di abiti e accessori di lus-
so. Uno storico marchio che finisce (per
questo lo trattiamo) perfino alla Trien-
nale Design Museum di Milano. Fino al
9 novembre prossimo gli oggetti di cul-
to in una mostra intitolata “Evolving Le-
gend 1928-2008”. Celebri scarpe,
prototipi e gioielli capaci di racconta-
re 80 anni di storia del costume e di
una società non necessariamente sol-
tanto “alta”.

LIBRI. Finalmente ce l’hanno fatta,
alla Mondadori, a dedicare uno dei leg-

gendari Meridiani
a Grazia Deledda
(“Romanzi e No-
velle”). Introdotto
da una prefazione
di Natalino Sape-
gno il volume pre-
senta “La ma-
dre”, per esem-
pio, capolavoro

meno conosciuto della scrittrice e
“Canne al vento”, più noto al punto da
sembrare, in epoca di fiction e sce-
neggiati, proprio una soap seriale in-
tricata e avvincente.
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ROVERETO - I capola-
vori dei maestri impres-
sionisti e post-impres-
sionisti provenienti dal-
l’Israel Museum di Geru-
salemme escono per la
prima volta da Israele e
sono presentati, in via
del tutto eccezionale, in
Italia. Nelle sale del Mart
fino al 6 gennaio si pos-
sono ammirare opere di
Degas, Renoir, Monet,
Cézanne, Van Gogh,
Gauguin e di altri artisti.

FORLI’ - “Un Ventennio di manifesti. L’Arte
della pubblicità. Il manifesto italiano e le avan-
guardie. 1920-1940” è la più ampia esposizione
mai allestita riguardante un periodo di svolta del-
la comunicazione italiana. Fino al 30 novembre

i Musei di San Domenico
ospitano duecento opere
provenienti dal Massimo
& Sonia Cirulli Archive di
New York e Bologna, la
più importante collezio-
ne privata di manifesti
storici nel nostro Paese.

VENEZIA - Il 27 set-
tembre a palazzo Grassi è
stata inaugurata la mostra
“Italics. Arte italiana tra
tradizione e rivoluzione
1968-2008”. L’esposizione
offre al pubblico una vi-

sione inedita dell’arte italiana contemporanea
attraverso oltre 250 opere di 107 artisti, tra i qua-
li Maurizio Cattelan, Vanessa Beecroft, Pino Pa-
scali, solo per citarne alcuni. Fino al 22 marzo.

Ilaria Dioguardi

Al via un autunno ricco di arte…

I giapponesi, si sa, stanno dando un impulso origi-
nale e sradicalizzante al mondo dell’architettura. Ne-
gli anni Ottanta con contributi alle strutture musicali
di compositori minimalisti, tipo Michael Nymann o
Philip Glass, ispirati da alcune loro opere, quindi han-
no ritrovato anche consenso in patria, laddove tradi-
zione storica e slancio nel vuoto identitario li aveva la-
sciati quasi senza lavoro negli anni Novanta. Adesso il
tempo del riscatto è giunto e una delle prove fonda-
mentali di un percorso tortuoso, tutt’altro che mini-
male, è il lavoro di un giovane architetto che risponde
al nome di Junya Ishigami. Trentaquattro anni, arma-

to esclusivamente di carta e forbici, nel suo studio di
Tokyo Ishigami è immerso nel bianco dei suoi abiti e
delle sue pareti, pagine candide dove ogni tipo di for-
ma prende corpo e progettualità. Sereno ma energico,
questo architetto della new generation nipponica è
approdato di recente anche alla Biennale Architettura
di Venezia e possiamo quindi evitare un volo per Tok-
yo, fermandoci al padiglione del suo Paese fino al 23
novembre prossimo. Tra le sue opere meno monumen-
tali un tavolo in acciaio di quattro metri ma spesso ap-
pena tre millimetri. Segno che magnificenza della di-
mensioni e semplicità possono co-esistere.

A voi la
nippo-arch



BELA ANCORA
Non perdete il ‘nuovo’ disco di Bela Bartok.

Si tratta in realtà del Quartetto Belcea, che
ha sfornato, naturalmente per gli amanti della
classica, ma chissà… un doppio cd da came-
ra nel quale si cimenta con uno dei repertori
più ardui della cameristica mondiale. Il “Quar-
tetto per archi” di, appunto, Bartok. Ed è una
sorpresa continua di soluzioni stranamente
mai provate prima da altri ensemble.

LIGA ALL’OPERA
Ebbene sì,

l’esperimento di
Ligabue prose-
gue. All’Arena di
Verona, tempio
della lirica, con il
rock che incontra
ben 70 elementi
dell’Orchestra lo-
cale. Per un concerto che ribadisce la verve
inesauribile del cantautore emiliano, mai stan-
co di provare a superarsi. “Certe notti all’Are-
na, orchestra e rock’n’roll” si intitola uno
spettacolo che prosegue fino al 4 ottobre.

FRANCESCO? NO, CHIARA
Stavolta è la figura di Santa Chiara e non

San Francesco al centro del musical “Chiara
di Dio”, portato in scena fino al 25 ottobre sul
palco del teatro Metastasio di Assisi, scritto
e diretto da Carlo Tedeschi. Fu sicuramente
amore platonico, quello tra Chiara e France-
sco, ma che emozione rappresentarlo ancora
oggi. In musica.

Una vacanza rigenerante, per il corpo e lo
spirito. Dove siamo stati? In Nord America: Ca-
nada e Stati Uniti, full immersion in una stagio-
ne musicale imperdibile. Partenza il 23 luglio
da Bologna, imbarco per Vancouver. Questa la
prima tappa: Pemberton, a sud – ovest di
Whistler, destinazione delle Olimpiadi inverna-
li nel 2010. Tre giorni di rock e adrenalina, dal
25 al 27 luglio. Via sul pullman Greyhound: i co-
ach partono presto per questo ameno villaggio
ai piedi del Monte Currie. Quattro palchi e tra
gli head – liner solo i migliori: Coldplay, Nine
Inch Nails e Tom Petty con i suoi Heartbrea-
kers. Tra i festival pre-esistenti, gli unici che
possono avvicinarsi all'idea sono Glastonbury
e Woodstock. Per i Nine Inch Nails era il de-
butto del tour mondiale. Scalpitavo dalla gioia.
Il factotum della band Trent Reznor stava met-

tendo a punto una squadra coi
fiocchi. Tom Petty, idolo stelle e
strisce, ha regalato una notte di
emozioni vibranti, ma l'attesa
era per loro, i Coldplay, con i sin-
goli del nuovo cd “Viva la Vida
Or Death And All His Friends”. A
Chris Martin, in giacca da uffi-
ciale dell'esercito di Sua Maestà,
sono bastate poche note di “In
My Place” e “Clocks” per con-
quistarci. Appuntamento a Pem-
berton 2009. Vancouver – Chicago è un bel trip,
soprattutto se si prende il volo notturno: atter-
ri nella “Windy City” all'alba. Addentrandosi
nel mito, da qui parte la Route 66 e anche il fe-
stival Lollapalooza, ma hai la capitale del Mid-
West che ti seduce al primo sguardo: come fai

a resistere? Tra
le mete, lo Step-
penwolf Thea-
tre. Tornando
zaino in spalla
su North Michi-
gan Avenue,
pregustando i
Radiohead con
la testa già sa-
tura di immagi-
ni. E' stato allo-

ra che Thom Yorke ha intonato “Paranoid An-
droid” vincendo ogni resistenza. Che potenza
la musica, demoniaca per i filosofi, e al Lollapa-
looza ci credono se il giorno dopo mettono in
sfida i R.A.T.M. da un lato e Wilco dall'altro: in
palio l'affetto dei fan.

Il feeling tra Jack White e il cinema sembra non conosce-
re fasi di stallo, dopo aver preso parte a uno degli 11 corto-
metraggi che componevano Coffee & Cigarettes, film indi-
pendente del 2003 di Jim Jarmusch, comparso in altre pel-
licole tra cui Cold Mountain, nella quale recitava l’allora fi-

danzata Renée Zellwe-
ger ed aver condiviso il
palco con i Rolling Sto-
nes in Shine A Light di
Scorsese, il chitarrista
di Detroit torna
d’attualità con la com-
posizione del nuovo
Bond-theme. La nuova
creatura di Mr White si chiama Another Way To Die
e vanta la partecipazione dell’artista r’n’b Alicia
Keys, inoltre si tratta del primo duetto nella storia
dei brani per i film di 007. Quantum Of Solace è at-
teso nelle sale italiane per il 7 novembre.

SOUNDWAVES

Un altro pezzo di storia che se ne va,
un’altra pagina che viene scritta in-
delebilmente, purtroppo, perché sta-
volta si tratta di un epitaffio che in
tanti, tantissimi, avrebbero rimanda-
to in eterno. Quasi come una premo-
nizione, sembra di sentire suonare la
“campana della divisione” come fun-
gesse da monito, i miti sono immor-
tali solo nel cuore di chi li adora e il 15
settembre 2008 Richard Wright è
scomparso, il più grande gruppo di
sempre, i Pink Floyd, non suonerà
mai più nella sua formazione storica.

Richard Wright è stato all’età di 22
anni il fondatore dei Pink Floyd con
Roger Waters, Nick Mason, conosciuti
ai tempi dell’università, e ovviamente
Syd Barrett.

Nel corso della sua militanza con la
band, interrottasi solo in occasione
della registrazione dell’album The Fi-
nal Cut a causa di alcuni dissidi con
Waters, Wright si è sempre caratteriz-
zato come una figura estremamente
preziosa e rilevante in sede di compo-
sizione, ma al contempo di basso pro-
filo rispetto ai due super-ego del
gruppo, Roger Waters e David Gil-
mour, che occupò il posto di Syd Bar-

rett dal 1968.
Da un punto di vista strumentale

Richard Wright è stato colui che ha
eretto il "muro sonoro" oltre il quale si
stagliavano gli epici assoli di Gilmour
e gli inconfondibili giri di basso di Wa-
ters. Nonostante la sua estrazione mu-
sicale propendesse maggiormente in
favore di sonorità tipicamente jazz, il
tastierista è riuscito nel corso degli
anni a far evolvere il suo stile, fino a ri-
elaborarlo in chiave psichedelica pri-
ma e progressive in seguito.

Come fu con “Shine On You Crazy
Diamond”, l’inno in onore dell’altro
Pink Floyd scomparso Syd Barrett,
ora le parole che riecheggiano nelle
menti dei fan più affezionati alla band
sono quelle tratte dal capolavoro
“The Great Gig In The Sky” (1973), che
fu interamente scritta proprio da
Wright e che a ridosso della sua mor-
te assumono un significato ancora
più emblematico.

Io non ho paura di morire, in qual-
siasi momento capiterà, non so quan-
do... Perché dovrei aver paura di mori-
re? Non ce n'è ragione, prima o poi te
ne devi andare...

n.m.

Difficile oggi capi-
re il jazz? In fondo
no, forse meno che
nelle decadi prece-
denti, impregnate di
contaminazioni ec-
cessive. Adesso che
si è andati oltre, il
concetto di trans-ge-
neri può a buon diritto annullarsi in un solo
magmatico coaceervo di suoni che o piacciono
oppure no. Consapevole di questo, il musicista
eclettico Till Bronner ha pubblicato il lavoro
“Rio”, che non fa solo il verso al Brasile, Paese
decisamente saccheggiato da ogni musicista,
ma porta con sé nelle tracce i nomi e i contri-
buti eccellenti di Annie Lennox, Aimee Mann,
Milton Nascimento e Sergio Mendes. Un ve-
ro esperanto musicale da scoprire poco a poco.

Tempodijazz

The Dark Side of RichardThe Dark Side of Richard

Estate lontana? Mica tanto

RICORDANDO WRIGHT, LEGGENDARIO TASTIERISTA
DEI PINK FLOYD, SCOMPARSO DI RECENTE A 65 ANNI
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Non ti scordar mai di me
Giusy Ferreri

Safari
Jovanotti

Viva la vida
Coldplay

ii ppii
uu aassccoollttaattii

Il suo nome è White, Jack White



Davvero appetitoso il cartellone de-
la terzo Festival Internazionale del
Film di Roma (attenzione, non più Fe-
sta, come voleva l’ex sindaco di Roma
Veltroni), che accoglie innanzitutto
due titoli di appeal per le ‘stelle’ par-
tecipanti ma anche e forse soprattut-
to per le storie che racconta. Il primo
ci farà scoprire la vita piena di fascino
ed eccessi della Duchessa del De-
vonshire, settecentesca antenata di
Lady Diana, raccontata da Saul Dibb
in The Duchess, con Keira Knightley
(siamo ormai abituati a vederla in film
in costume) e Ralph Fiennes (tene-
broso Nero di Strange Days ma anche
terrificante Lord Voldemort in Harry
Potter). Il secondo film che scuoterà
l’Auditorium romano è invece il rac-
conto sgli anni di piombo nella Ger-
mania anni Settanta assaltata da La
Banda Baader Meinhof (regia di Uli
Edel, con Bruno Ganz e Alexandra
Maria Lara). Due belle e intense an-
teprime, non c’è che dire, nell’ambito
della “Selezione Ufficiale” del Festi-
val. Il presidente Gian Luigi Rondi,
quasi novantenne mentore di tanta
storia e critica del cinema nel nostro
Paese, ha equilibrato, insieme ai sele-

zionatori, il giusto mix di storie, per-
sonaggi pubblici, interpreti sensibili.
E anche impegno. Basti pensare per
esempio alla sezione di “Cinema
2008”, che quest’anno prevede, tra
gli altri, 8 (Huit), in anteprima mon-

diale, un film che è anche un
grande progetto di sensibi-
lizzazione sulla sfida (sotto-
scritta da 191 paesi) che le
Nazioni Unite hanno lancia-
to perché si dimezzi la po-
vertà nel mondo. Il film è di-
viso in otto segmenti, firma-

ti rispettivamente da Jane Campion,
Gael García Bernal, Jan Kounen,
Mira Nair, Gaspar Noé, Abderrah-
mane Sissako, Gus Van Sant e Wim
Wenders. Sempre in “Cinema 2008”,
Isabelle Huppert è la protagonista
del film franco-cambogiano Un barra-
ge contre le Pacifique, di Rithy Panh,
tratto dal romanzo di Marguerite Du-
ras.  A ‘tutto divo’ gli incontri faccia a
faccia con i protagonisti del cinema
italiano e internazionale. Al Pacino
(fresco reduce di uno stimolante con-
fronto sul grande schermo con Ro-

bert De Niro) dialogherà col pubblico
e riceverà il Marc’Aurelio d’Oro attri-
buito all’Actors Studio, mentre sarà
anche protagonista di una retrospet-
tiva con tre film scelti proprio da lui:
Riccardo III - un uomo, un re e due
inediti, Chinese Coffee e Babbleonia.
Più cinefilo è senz’altro Michael Ci-
mino (un mostro sacro della contro-
Holywood, regista di film come Il Cac-
ciatore o I cancelli del cielo), che pre-
senterà le sequenze delle più belle
scene di ballo del cinema mondiale.
Toni Servillo e Carlo Verdone faran-
no invece un “Duetto” in cui ognuno
dei due sceglierà alcune scene che
ama dei film dell’altro per commen-
tarle insieme.

Ben due film italiani, in prima mon-
diale, apriranno e concluderanno il
Festival: si inizia con L’uomo che ama
di Maria Sole Tognazzi con Monica
Bellucci, Pierfrancesco Favino,
Ksenia Rappoport e Piera Degli
Esposti, mentre il film di chiusura,
subito dopo la premiazione, sarà
L’ultimo Pulcinella, protagonista Mas-
simo Ranieri, che Maurizio Scapar-
ro ha tratto da un suo celebre testo
teatrale ispirato a un’idea di Roberto
Rossellini.

Che genio, Albert Ein-
stein, il padre della relativi-
tà. Che pazzi, quelli della
Ciao Ragazzi, a voler raccon-
tare in fiction per la tv la sua
storia. Eppure non si è spa-
ventata Claudia Mori, pro-
duttrice nonché moglie del
celebre molleggiatissimo
Celentano. Ha portato
avanti fino alla realizzazione
un lavoro intitolato proprio,
e semplicemente, Einstein
(con Vincenzo Amato nel
difficile compito di incarnare
il genio della fisica). “Sono
moltissime le biografie che
narrano l'eccezionale vita dello scienziato Einstein” racconta
la Mori “che notoriamente ha scoperto la teoria della relativi-
tà, concordando che è stato il più grande di tutti i tempi ma,
riguardo alla sua sfera privata, i giudizi erano discordanti. Per
alcuni è stato anche un cinico...”. Così la fiction ci mostrerà i
lati umani o meno del genio della fisica. “Abbiamo scelto di
raccontare, con gli autori e la regista Liliana Cavani” prose-
gue Claudia Mori “un genio assoluto capace di ‘governare’ le
leggi della fisica, nonostante si trovasse a fare i conti con una
personalità complessa, a volte volubile, il quale si trovò a go-
vernare con difficoltà anche l'amore. Einstein ha amato mol-
to ma a suo modo. Anche in questo è stato trasgressivo. In
molti stigmatizzarono il suo comportamento nei confronti del-
la prima moglie Mileva Maric, ma lui amò i suoi figli moltissi-
mo, Hans Albert e Eduard, della cui  fragilità e malattia Ein-
stein soffrirà immensamente. Abbiamo voluto far conoscere
anche l'animo pacifista di Einstein. Insomma non solo il più
grande scienziato di tutti i tempi ma la vita di un uomo. Al-
trettanto straordinaria. Nel bene e nel male”.

Riccardo Palmieri

MATTONATE
Forse perché antica, forse per-

ché in cattive acque, la mitica Lego
(quella dei mattoncini) ha iniziato a
creare modellini da costruire che ri-
producono le fattezze, decisamente
angolose, delle star. Tra i primi divi
‘platificati’ Madonna e Amy Wine-
house.

SUCCESSI
Ottimi riscontri per i fratelli Coen,

che nelle sale con Burn After Rea-
ding prendono in giro la CIA, gli
istruttori di body building e perfino
se stessi. Tanto, con un cast come
l’ultimo (Clooney, Pitt, McDor-
mand, Malkovich…) si può dormire
sonni tranquilli.

PROSCIUTTI LONTANI
Altro che Prosciutto prosciutto,

film di Bigas Luna che la lanciò. Pe-
nélope Cruz flirta ancora con Javier
Bardem e straccia perfino la Jo-
hansson in Vicky Cristina Barcelo-
na di Woody Allen. Sangue latino da
esportazione.

SHOOTINGLydia chi?

C’era forse bisogno di un simpatico spot
della Coop e di un ruolo di successo nel
serial tv Il bello delle donne (Ines Parodi,
la cattivissima mamma delle due omoni-
me sorelle) perché gli italiani imparassero
a distinguere fra i molti un’interprete co-
me Lydia Biondi. Attrice di teatro, coreo-
grafa, regista, vive come moltissimi attori
italiani una doppia dimensione, sapiente-
mente calibrata, fra piccolo schermo e pal-
coscenico. Non a caso ecco che Lydia ap-
pare anche al cinema, da pochi giorni nel-
l’ultimo film di Spike Lee Miracolo a San-
t’Anna, nel quale è in grado di offire con la
stessa naturalezza toni dolorosi e straor-
dinaria ironia. Di recente l’abbiamo incon-
trata sui canali televisivi nei panni della
madre di Luciana Littizzetto in Se devo es-
sere sincera, ma soprattutto ne Il sangue e
la rosa, la fiction con Gabriel Garko, Or-
nella Muti, Alessandra Martines, Marti-
ne Brochard nel quale la Biondi era Fau-
stina, cattivissima tenutaria di bordello.
Davvero versatile, Lydia, che riesce a ca-
larsi nei panni della moglie di Aldo Moro a
fianco di Michele Placido o attraversa leg-
gera la Commediasexy con Margherita
Buy e Sergio Rubini diretta da Alessan-
dro D’Alatri. Nell’inverno prossimo la ve-
dremo nella nuova serie di RIS, protagoni-
sta del 18° episodio, ma anche in tournée
con Paola Gassmann ne "L'appartamento
è occupato" di Chavret.

Einstein,una fiction… relativa
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Il papà 
di Giovanna
di Pupi Avati

Kung Fu Panda
di Stevenson 
e Osborne

Hancock
di  Peter Berg

**
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IL FESTIVAL DEL FILM IN UNA TERZA EDIZIONE TUTTA NUOVA, IN CUI LA FESTA NON LA FANNO SOLO I DIVI MA I TITOLI (DAL 22 AL 31 OTTOBRE PROSSIMI)

Imminente, Internazionale, a Roma



“Forse leggere non allungherà la
vita, ma farlo può aiutare a miglio-
rarla!”. E’ lo slogan dell’iniziativa
“Leggevamo quattrolibri al bar”,
giunta alla seconda edizione. Re-
quisiti: un bar e gente che ha voglia
di condividere il piacere della lettu-
ra ad alta voce. “Tutte
le adesioni sparse per
l’Italia sono partite in
modo spontaneo da
persone o bar, abbia-
mo organizzato diret-
tamente solo un ap-
puntamento su 30, a
Roma nel rione Te-
staccio, da "Er pizzet-
tiere" - racconta
l’ideatore Bruno Con-
tigiani - in un giardino
dove gli scrittori Rita
Charbonnier, Ugo
Barbara, Federico
Pace e qualche sem-
plice lettore hanno
aderito con entusia-
smo e tanta disponibi-
lità. La cosa bella è
che tante persone ci
stanno scrivendo per rifarla in altre
date e in altri luoghi”. Il 17 settem-
bre scorso, davanti alla Libreria del
Testaccio, molte persone hanno
ascoltato attentamente brani tratti
da libri di vario genere: parecchie
erano venute apposta, altre passa-
vano per caso e si sono fermate in-
curiosite. E’ stato emozionante ve-
dere gente di tutte le età che con-

divideva le emozioni legate alla let-
tura, dalle mamme con bambini
agli anziani del quartiere. 

Questo è solo uno degli eventi or-
ganizzati dall’associazione “L’arte
di vivere con lentezza”, della quale
Contigiani, autore del libro “Vivere
con lentezza”, è Presidente. “Quel-
lo che proponiamo - dice lo scritto-
re -  è una chiave per affrontare le

difficoltà, per non essere sempre in
balia degli eventi, trovando sempre
il tempo per riflettere e per non es-
sere preda della paura del futuro,

per gustare il presente”. In tanti
stanno riscoprendo che una vita
condivisa con leggerezza è più faci-
le: ne sono una prova i numerosi
commenti positivi che il sito dell’as-
sociazione riceve da chi ha parteci-
pato agli eventi organizzati e da chi
ha apprezzato “Vivere con lentez-
za”, che l’autore definisce un
“blook”. “Il libro non sarebbe esi-
stito in questa forma senza il rap-
porto quotidiano con i visitatori di
www.vivereconlentezza.it, che è
una specie di multiblog, da qui
blook: blog+book”.

Ilaria Dioguardi

TRA LE RIGHE
Sono passati quasi trent’anni dal tempo in

cui lo scrittore Andrea De Carlo pubblicava
il suo primo romanzo, “Treno di panna”. So-
no seguiti molti altri percorsi, il suo stile di è
asciugato, ridotto all’osso, ha cambiato rotta
e lui è sempre più schivo. Eppure il suo ulti-
mo romanzo, ponderoso, di oltre 400 pagine,
““DDuurraannttee”” (Bompiani), è un compendio del
quieto vivere e insieme del bisogno di eva-
sione in cui si imprigiona una mente schiva
come la sua. Non è autobiografico, ma nel-
l’artigiano tessitore marchigiano e nella sua

compagna austriaca, protagonisti dell’opera, pensiamo ci sia un bel po’
di De Carlo, a sua volta auto-esiliatosi in campagna. Ci fu un tempo in
cui De Carlo scrisse “Nel momento”, mentre “Durante” è un nome, un
nome proprio, il nome dell’altro protagonista, presente-assente e anima
di tutto il lungo racconto che si distende fra le colline, inciampa nelle ra-
re occasioni di incontro sociale, sfalda le convinzioni e gli steccati amo-

rosi, costringe gli altri personaggi
e noi lettori ad odiare e poi amare
Durante, quest’uomo imprendibi-
le, dalle molte vite, esperto cono-
scitore di donne e di cavalli, senza
fissa dimora, con l’unica certezza
nella vita che certezza non c’è.
Mai. Anche se tutti la inseguiamo
e, forse, Durante per primo. Lo sti-
le secco di de Carlo non lascia
molto né all’immaginazione né ad
una suspence che pure tende ma
si sgonfia a causa delle ripetizioni
di situazione. Un buon libro, in de-
finitiva, con qualche rara pecca.

Riccardo Palmieri

SI È SVOLTA CON SUCCESSO LA SECONDA EDIZIONE DI UNA MANIFESTAZIONE CHE DESACRALIZZA LA LETTERATURA E…

CI HA FATTO SCOPRIRE L’ARTE DELLA LENTEZZA 

Durante
LACRIME SUL LETTINO
Paola Maraone e Paolo Madeddu

hanno scritto a quattro mani un curio-
so libro che promette di ‘curare’ ansie
e depressioni della vita attraverso la ri-
lettura e l’ascolto, naturalmente, delle
50 canzoni più deprimenti del pop ita-
liano di sempre. Il titolo di un’opera sif-
fatta? “Da una lacrima sul viso” (edi-
zioni Kowalski). Titolo semplice, che
prende le
mosse dal
pezzo di
Bobby Solo,
lacrimoso e
lento a imi-
tare le bal-
lad più sdol-
cinate di El-
vis. Il risul-
tato è co-
munque di-
vertente, ai confini del trash per quan-
to riguarda la rievocazione-disseppelli-
mento di canzoni strappacore della no-
stra storia musicale. Ma proprio per-
ché spesso ignobilmente romantiche o
disperate, queste canzoni usate dagli
autori come strumenti terapeutici alla
fine raggiungono bene il loro scopo.
Saremo noi ad aver bisogno di loro op-
pure la nostra tradizione del belcanto
ci ha rovinato per sempre l’inconscio?

r.p.

Cosa è ‘nor-
male’? Sembra
non lo sappia-
mo più. Ma
forse è un falso
aspetto di una
nostra rifles-
sione. Dipen-
de, come dice-
va e cantava
qualcuno, dal
punto di vista,

da dove si guarda. Però ne abbia-
mo, antropologicamente parlando,
di stranezze e ‘anormalità’ e aber-
razioni comportamentali, noi uma-
ni! Noi italiani poi… ed è proprio
su questo che il giornalista, notista
di costume e attento osservatore
di atteggiamenti ‘italici’ Beppe Se-
vergnini fa da trent’anni. Ora ha
pubblicato il suo ennesimo libro,
che si ripete ma solo perché noi
siamo sempre uguali, non cambia-
mo mai. Così il suo “Manuale del-
l’uomo normale” è davvero un di-
zionario delle nostre strambe abi-
tudini: identificate, classificate,
commentate, sferzate. A uso e
consumo di chi vuol riconoscersi o
prenderne le distanze e si è perso
articoli e saggi dell’editorialista del
Corriere della Sera.

Normalità

La solitudine 
dei numeri primi
Di Emanuele Giordano

Un po’ più in là sulla destra
di Fred Vargas

L’eleganza del riccio
di Muriel Barnaby
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Quando parla il Dalai Lama accorrono folle ocea-
niche. Lui sa rivolgersi al raffinato studioso come al
povero contadino, al capo di stato come al bimbo
affamato africano. Le sue conferenze sono perle di
saggezza, visto che il suo stesso nome in tibetano
significa Oceano di Saggezza. Ha pubblicato diver-
si libri, Tenzin Gyatso, vero nome del XIV Dalai La-
ma esiliato romai dal 1954, ma pochi come “Oltre i
dogmi”, datato inizialmente 1993, ha ricevuto tan-
ta stima e rappresenta tanta importanza nel mon-
do della letteratura contemporanea. Da poco la ca-

sa editrice Lindau ha ripubblicato questa raccolta di interventi, testimo-
nianze, stralci di interviste in cui Sua Santità esprime giudizi e riflessioni sul
destino dell’umanità. E’ un testo sempre illuminante, per semplicità e chia-
rezza, anche quando il Dalai Lama affronta concetti complessi come com-
passione, impermanenza, rispetto universale e particolare, costruzione di
relazioni di valore tra esseri di fedi assolutamente diverse. Le basi del bud-
dismo, ma non solo: valori universali e purtroppo spesso dimenticati dagli
uomini. Un’occasione per ritrovare il senso delle cose.

Ironia sul fil di lama

“Leggevamo quattrolibri al bar”“Leggevamo quattrolibri al bar”
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Un tempo molti di
noi seguivano le ge-
sta, amichevoli ma so-
prattutto sentimenta-
li, di Brenda in “Be-
verly Hills 90210”. Lei
e suo fratello Brendon
erano capaci di av-
venture scapestrate e
anche piccanti in quel
della California che
tanti adolescenti ago-
gnavano. Sono passa-
ti parecchi anni, da al-
lora, da quei rigurgiti
ormonali che scuotevano le ragaz-
ze per Jason Prietsley e i ragazzi
per Shannen Doherty. Ebbene,
non paghi, i produttori della se-
rie ormai consegnata alla storia
della tv americana e mondiale
hanno rimesso mano ai portafo-
gli e stuoli di sceneggiatori si
sono dovuti reinventare le vi-
cende amorose degli ex-ragazzi
di allora. Non vi sembrerà stra-

no allora che
Shannen stia tor-
nando e con lei
l’aura di dark
lady non più
baby ma sempre
molto sexy. Quo-
tazioni alle stelle
per una ‘stellina’
che sembrava un
po’ spenta e che
invece pare fat-
turerà qualcosa
come 50.000 dol-
lari ad episodio

della nuova serie di “Beverly Hills”
in arrivo.

Ariete
21 marzo – 20 aprile

Il tempo libero sarà piacevolmente
movimentato da inviti, uscite sera-
li con amici e, perché no, anche da
un viaggio a sorpresa. Avete fasci-
no e verve che lasceranno di stuc-
co gli interlocutori, sia che siate in
campo “accademico” come in
quello sentimentale. E questo vi
aiuterà a raccogliere successi e
gratificazioni. 

Toro
21 aprile – 20 maggio

Perfezionisti come siete, vi mette-
rete di impegno per realizzare un
legame affettivo appagante e a
prova di bomba. Sole e Mercurio
nel decimo campo invitano alla
prudenza, soprattutto in sede
d’esame: correte il rischio di com-
mettere errori e di pretendere ri-
sultati che, al momento, sono fuo-
ri dalla vostra portata! 

Gemelli
21 maggio – 21 giugno

Con Venere dissonante in Pesci,
non meravigliatevi se sarete tenta-
ti da avventure e simpatie passeg-
gere! Un insieme di pianeti impe-
gna la vostra mente con program-
mi di viaggio, di lavoro part time e
di vacanza-studio: siete tra i segni
superfavoriti dalle stelle e potrete
togliervi tante belle soddisfazioni. 

Cancro
22 giugno – 22 luglio

Tornare in facoltà è duro, dopo le
vacanze, ma…vi aspettano miglio-
ramenti nello studio. Dovrete tutta-
via impegnarvi a fondo e fronteg-
giare alcuni intoppi, senza tralascia-
re gli attacchi di qualche malalingua
biforcuta! Basterà un semplice
sguardo per far comprendere al
partner quanto l’amate… 

Leone
23 luglio – 23 agosto

Vi intriga qualcuno difficile da
conquistare? Usate fascino,
astuzia, abilità e comunicativa. E
certamente riuscirete. Occhio a
non strafare. Affari di cuore in
primo piano. Potrete risolvere
problemi del passato e trovare
nuovi modi per incrementare i
vostri risultati e le vostre aspet-
tative. 

Vergine
24 agosto – 22 settembre

Non sapete come ricaricare le batte-
rie ma il tempo è finito. Tocca stu-
diare. Avete energia da vendere,
siete creativi e sapete convincere
chiunque che la vostra visione delle
cose è perfetta ma attenzione: per
quanto riguarda il settore universi-
tario dovete rimettervi in gioco! Il
cielo vi consentirà di rendere meno
scontato il rapporto di coppia.

Bilancia
23 settembre – 22 ottobre

Vi sentirete ben disposti verso tutti
e tolleranti nei confronti di ogni si-
tuazione: questo stato d’animo rilas-
sato sarà il passaporto per un perio-
do di ottime intese! Tutto volgerà a
vostro favore e anche eventuali pic-
coli contrattempi verranno spazzati
via dalla vostra efficienza e dalla vo-
stra sottigliezza. 

Scorpione
23 ottobre – 22 novembre

Buone notizie dal fronte senti-
mentale: forte è l’attrazione con il
partner abituale, con il quale tra-
scorrerete momenti davvero ma-
gici. Mercurio dissonante vi ren-
de polemici. Potreste anche sot-
tovalutare dei problemi familiari,
o di studio, che richiedono tem-
pestività di soluzione! 

Sagittario
23 novembre – 21 dicembre

Non siate opprimenti con il partner
e, nello stesso tempo, non lasciate-
vi ingannare da illusori desideri di
novità, specialmente se il vostro
accordo di coppia non è più solido.
Vi attende una buona ripresa acca-
demica (specie per fisici e mate-
matici) ancor di più se dovete at-
tuare qualche cambiamento, o
prendere decisioni. 

Capricorno
22 dicembre – 20 gennaio

Gli obiettivi della laurea  e del ma-
ster sono i vostri interessi priori-
tari ma dovete affrontare l’anno
accademico da subito con deter-
minazione. In ambito affettivo
non vi manca nulla, ma potete
sempre migliorare il rapporto che
avete con un pensierino affettuo-
so di tanto intanto. Vi caricherà
almeno per tre mesi. 

Acquario
21 gennaio – 19 febbraio

Cuore e sesso a mille, datevi da fare
e sarete ricompensati. Bene anche
la ripresa degli studi, tranne per i
Letterati, che subiranno un lieve
rallentamento creativo. Con Sole e
Mercurio nel segno saranno fortu-
natamente assicurate idee brillanti
e quel ritmo di applicazione freneti-
co che per voi è il sale della vita.

Pesci
20 febbraio – 20 marzo

Periodo frenetico e confuso, che vi
vede sulla cresta dell’onda ma dis-
orientati da troppe attività. Abban-
donate i ‘rami secchi’ e ripartite di
slancio  grazie a un cielo tutto posi-
tivo. Il punto forte è il transito di
Marte sul vostro Sole: vi dona un
fascino irresistibile, di cui però non
dovrete abusare. 

GOSSIPPANDO IL RITORNO DI BRENDA

La Riflessione 
“Katy era una donna di poche pa-

role. Aveva un corpo così perfetto

che non aveva bisogno di parlare”. 

Pedro Almodòvar

l’oroscopo per chi è in corso,
fuori corso e... di corsa!

di LLaaddyy  SSttaarrdduusstt
illustrazioni DDaanniieellaa  VViioollii

E’ tornato per la seconda accesa edizione
un curioso campionato sui dati d’ascolto te-
levisivo promosso ‘perfino’ dalla Facoltà di
Scienze della Comunicazione della Sapien-
za di Roma e MEDITA (new media agency),
che ha trasformato la passione degli italia-
ni per la tv in una competizione. E’ Fan-
tAuditel, una sorta di Fantacalcio, in cui però
si scommette sullo share sfidando gli altri gio-
catori oppure i personaggi famosi: hanno già partecipato, tra gli altri, Fa-
brizio Frizzi, Michele Cucuzza, Michele Mirabella, Alessia Marcuzzi.
Migliaia di telespettatori-navigatori sono stati già contagiati: in fondo ci sen-
tiamo tutti esperti di televisione, e siamo profondamente orgogliosi della
email che certifica che “hai battuto Alessia Marcuzzi”, il tuo collega, il tuo
professore. Già la prima edizione aveva segnato un successo strepitoso,
contando più di 2000 scommesse e oltre 37000 visite in cinque mesi. Ed
ora il nuovo campionato, che è partito a fine settembre con Affari tuoi, si
concluderà il 21 dicembre. Il gioco è solo una porzione di un progetto di am-
pio respiro che vede, anche quest’ann,o le analisi e le ricerche degli stu-
denti, dei docenti e dei protagonisti del mondo della televisione. I blog e
le sezioni di approfondimento faranno sì che gli utenti percorrano un inti-
nerario di gioco che strizza continuamente l’occhio anche allo studio sta-
tistico e alla riflessione massmediologica. 

TREND TECH TUTTI PAZZI PER IL FANTAUDITEL

Tra tv e Università!
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